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PRESENTAZIONE ISTITUTO 
 

 

L'Istituto ha una superficie complessiva di 34 ettari, di cui circa 5 ettari occupati da fabbricati: edificio scolastico vero 

e proprio, palestra e campi sportivi, cantina, caseificio, oleificio, apiario, piante officinali e estrazione olii essenziali, 

serre, officina meccanica, aule esterne Centro Risorse ed Ex casa custode, aula all’aperto La Duchessa. 

Nell’edificio scolastico sono presenti un’aula magna, una biblioteca, una sala mensa–bar, laboratori di scienze, 

chimica, fisica, enologia, informatica. L'azienda agraria annessa rappresenta il principale e più importante laboratorio 

didattico. Con le sue molteplici attività, rappresenta la palestra nella quale gli studenti che frequentano l’Istituto 

applicano le nozioni teoriche apprese. 

L’istituto tecnico settore tecnologico, indirizzo agraria-agroalimentare-agroindustria è strutturato in un biennio 

iniziale comune, un secondo biennio e un quinto anno. 

All’inizio del secondo biennio gli studenti possono scegliere fra tre articolazioni: 

 
· Produzioni e Trasformazioni 

 
· Gestione dell’ambiente e del territorio 

 
· Viticoltura ed Enologia 

 
Nell’articolazione Produzioni e Trasformazioni vengono approfondite le problematiche collegate: 

 
- all’organizzazione delle produzioni animali e vegetali 

 
- alle trasformazioni e alla commercializzazione dei relativi prodotti 

 
- all’utilizzazione delle biotecnologie 
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

Coordinatore: Prof.ssa Claudia Scaramuccia 
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PROFILO DELLA CLASSE 

 

La classe, inizialmente costituita da 17 studenti, è attualmente composta da 7 alunni e 6 alunne frequentanti, di cui 

due ripetenti, mentre altri 3 studenti, anch’essi ripetenti, non hanno mai frequentato. La maggior parte dei ragazzi 

sono stati ammessi alla classe quinta nello scrutinio finale di giugno del precedente a.s.. 

La totalità degli alunni risiede nei paesi del Sud Sardegna e questo ha determinato, soprattutto per alcuni di essi, 

frequenti disagi per l’orario d’ingresso differente dall’orario scolastico. 

Dal punto di vista della condotta e dell’osservanza delle regole scolastiche, la classe mostra un comportamento in 

linea con quello tenuto negli anni precedenti: i ragazzi si presentano vivaci ma corretti, scolarizzati, partecipi al dialogo 

educativo e collaborativi. 

 Il livello medio di competenze acquisite dai ragazzi appare per tutti adeguato, si distinguono alcuni elementi che 

hanno sviluppato e maturato ottime capacità critiche, di analisi, di sintesi e di collegamento e si sono mostrati in grado 

di organizzare il lavoro scolastico in modo autonomo, applicandosi con regolarità e conseguendo buoni risultati;  un 

esiguo numero di studenti, nonostante un impegno discontinuo in qualche disciplina ma disponendo di adeguate 

capacità logiche, ha comunque raggiunto gli obiettivi prefissati. Si rileva infine qualche elemento, che partendo da 

una condizione di fragilità dal punto di vista didattico, si è applicato con regolarità negli anni e ha mostrato durante 

l’anno in corso di aver raggiunto un livello di crescita e autonomia soddisfacente, sia dal punto di vista degli 

apprendimenti che relazionale. 

 Il consiglio di classe ha in ogni caso operato sempre nell’intento di stimolare la motivazione all’apprendimento, 

l’interesse e la curiosità verso le discipline e i loro contenuti, utilizzando varie strategie didattiche, anche attraverso 

azioni di recupero e rinforzo, laddove si è ritenuto necessario. Gli alunni durante l’anno scolastico hanno lavorato in 

un clima proficuo: infatti le attività di FSL, Educazione Civica e Orientamento sono state da loro svolte con grande 

impegno, autonomia e senso di responsabilità.  

 Si rileva, inoltre, che qualche studente alla fine del primo quadrimestre ha avuto carenze in una o più discipline, ma 
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al momento sta recuperando per raggiungere le competenze tecnico professionali prestabilite. Nel corso del triennio, 

a piccoli gruppi o a classe intera, gli studenti sono stati spesso selezionati per rappresentare la scuola in diverse 

occasioni formali e istituzionali e hanno partecipato con profitto a diversi progetti extracurricolari.   

Per ulteriori dettagli riguardo all’interesse, impegno personale e profitto raggiunto si rimanda agli allegati delle singole 

discipline. Al presente documento sono allegate le relazioni riservate. 
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INFORMAZIONI SUL CURRICOLO: 
 

PROFILO IN USCITA 

Il Diplomato di istruzione tecnica nell’indirizzo Agraria, Agroalimentare e Agroindustria: 

 ha competenze nel campo dell’organizzazione e della gestione delle attività produttive, 

trasformative   e valorizzative del settore, con attenzione alla qualità dei prodotti ed al rispetto 

dell’ambiente; 

 interviene, altresì, in aspetti relativi alla gestione del territorio, con specifico riguardo agli 

equilibri ambientali e a quelli idrogeologici e paesaggistici. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Agraria, Agroalimentare e 

Agroindustria” consegue i risultati di apprendimento (punto 2.3 dell’Allegato A del Regolamento) 

diseguito specificati in termini di competenze. 

 Identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali. 

 Organizzare attività produttive ecocompatibili. 

 Gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti e 

assicurando tracciabilità e sicurezza. 

 Rilevare contabilmente i capitali aziendali e la loro variazione nel corso degli esercizi produttivi; 

riscontrare i risultati attraverso bilanci aziendali ed indici di efficienza. 

 Elaborare stime di valore, relazioni di analisi costi-benefici e di valutazione di impatto 

ambientale. 

 Interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali, relative alle attività 

agricole integrate. 
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 Intervenire nel rilievo topografico e nelle interpretazioni dei documenti riguardanti le situazioni 

ambientali e territoriali. 

 Realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari collegati alle 

caratteristiche territoriali, nonché della qualità dell’ambiente. 
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QUADRO ORARIO TRIENNI0 PRODUZIONI E TRASFORMAZIONI 

 

 

 2° biennio e 5° anno 
costituiscono un 

percorso formativo 
unitario 

Discipline comuni alle tre Articolazioni + area di indirizzo biennio 1° biennio 2° biennio 5° anno 

 1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Lingua e Letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua inglese 99 99 99 99 99 

Storia 66 66 66 66 66 

Matematica 132 132 99 99 99 

Diritto e Economia 66 66 ---   

Geografia 33     

Scienze integrate (Scienze della Terra) 66     

Scienze integrate (Biologia)  66    

Scienze integrate (Fisica) 99 99    

Scienze integrate (Chimica) 99 99    

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 99 99    

Tecnologie informatiche 99     

Scienze e tecnologie applicate **  99    

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione Cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 33 

Totale ore annue discipline comuni 693 660 495 495 495 

Discipline di indirizzo dell’Articolazione  

PRODUZIONI E TRASFORMAZIONI 

     

Complementi di matematica   33 33  

Produzioni animali   99 99 66 

Produzioni vegetali   165 132 132 

Trasformazione dei prodotti   66 99 99 

Genio rurale   99 66  

Economia, estimo, marketing e legislazione   99 66 99 

Biotecnologie agrarie    66 99 

Gestione dell’ambiente e del territorio     66 

Totale ore annue discipline di indirizzo   561 561 561 

Totale ore annue 1089 1056 1056 1056 1056 
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INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 

 

Il processo di inclusione è sempre stato alla base della progettazione dei piani previsti per gli alunni con BES, 

elaborati dal Consiglio di Classe in collaborazione con i genitori e con gli operatori sanitari. 

Ciascun docente, consapevole delle differenze esistenti tra gli alunni di una classe, ha avuto cura di 

diversificare al massimo le proposte didattiche, così da consentire a ciascun alunno di apprendere in modo 

significativo, attuando tutte le dinamiche che si sono rese necessarie per cercare di riallineare la preparazione 

tra tutti gli alunni e di colmare le lacune accumulate. Si è prestato particolare attenzione alla didattica 

specifica per gli studenti con BES, utilizzando i piani di lavoro previsti dalla normativa vigente ovvero PEI. 

Nelle due settimane di pausa didattica, una per quadrimestre, sono state organizzate attività di recupero per 

gli studenti con carenze e contestualmente attività di potenziamento per gli altri studenti, a supporto della 

motivazione ad impegnarsi nello studio in modo costante. 

Le strategie e strumenti didattici comuni adottate per stimolare gli studenti al dialogo e alla partecipazione 

attiva sono state: 

 Ripartizione modulare dei contenuti disciplinari 

 Lezione espositiva frontale  

 Lezione partecipata 

 Organizzazione della classe in gruppi di studio e di ricerca 

 Attività di laboratorio  

 Esercitazioni 

 Somministrazione e valutazione delle verifiche nel rispetto delle indicazioni riportate nel PEI 

 Appunti e materiale integrativo 

 Siti web 

 Rappresentazioni teatrali e cinema 

 Incontri con esperti 

 Visite guidate nel territorio 

 Materiali a disposizione degli studenti nelle Classroom create da ciascun componente del CdC 

 Comunicazioni con le famiglie 

Si è fatto particolare attenzione alla costruzione di relazioni positive e di un clima accogliente e inclusivo.  

Nella predisposizione del Piano Educativo Individualizzato ampio spazio viene dato al progetto di vita e ai 

percorsi da attuare per la sua realizzazione.  

Per garantire il successo formativo di tutti gli studenti, la scuola ha attuato negli anni precedenti, diversi 

interventi e ha predisposto un Piano Annuale di Inclusività che prevedeva numerose attività e iniziative 

inclusive. Sono abitualmente realizzate, inoltre, attività formative presso contesti esterni, quali aziende del 

territorio, nonché la partecipazione a gare e competizioni specifiche. 
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Si rimanda alla relativa documentazione (Relazione Riservata di Presentazione Esame di Stato rif. a PEI). 

 
 

INDICAZIONI GENERALI ATTIVITA’ DIDATTICHE 

 

Tenendo conto dei livelli di partenza della classe, il Consiglio di classe ha stabilito, per gli studenti, il 

conseguimento dei seguenti obiettivi educativi e didattici, funzionali al raggiungimento del profilo formativo 

finale, previsto dal P.T.O.F. della scuola. 

 

OBIETTIVI EDUCATIVI 
 

 migliorare l’interesse e la partecipazione nei confronti dell’attività didattica e saper intervenire nel 

dialogo educativo in modo ordinato e produttivo; 

 maturare il senso di responsabilità nei confronti della scuola e dei doveri scolastici; 

 sviluppare l’autonomia personale; 

 partecipare al lavoro scolastico in modo propositivo; 

 essere disponibile al confronto e al lavoro di gruppo; 

 accettare le diversità e favorire l’integrazione; 

 affinare il proprio metodo di studio con approfondimenti ed iniziative personali. 

 
OBIETTIVI DIDATTICI 

 potenziare la padronanza della lingua e della terminologia tecnica; 

 potenziare l’uso della lingua straniera; 

 arricchire il bagaglio di conoscenze e migliorare la capacità di applicarle alle diverse situazioni; 

 sviluppare la capacità di analisi e di sintesi; 

 migliorare la capacità di capire ed interpretare i testi e di collegare i diversi argomenti; 

 orientare gli allievi alla scelta di indirizzi di studio universitari; 

 orientare gli allievi alla scelta di indirizzi lavorativi e professionali consoni al programma curricolare, 

attraverso l’acquisizione di conoscenze nei settori specifici e delle diverse realtà isolane; 

 utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare. 

 

METODOLOGIA E STRATEGIE DIDATTICHE 
 

Le attività didattiche iniziali sono state dedicate al ripasso di concetti e saperi essenziali necessari per lo 

svolgimento degli argomenti della classe quinta. Sono state somministrate le prove d’ingresso individuate 

all’interno dei vari dipartimenti e le prove di verifica per il recupero delle carenze per coloro che nel 

giudizio di giugno avevano riportato la carenza. Le unità di lavoro sono state sviluppate attraverso lezioni 

frontali interattive, dirette a favorire la partecipazione e gli interventi degli alunni. Per potenziare le 

competenze argomentative e sono state avviate discussioni guidate. La didattica laboratoriale svolta in 

compresenza con il docente tecnico-pratico è stata utilizzata per le esercitazioni pratiche individuali e di 

gruppo nei laboratori e in azienda. Sono stati anche organizzati lavori di gruppo e ricerche individuali. Sono 

stati proposti filmati e documentari, webinar e seminari. 



12  

 
 

AMBIENTI DI APPRENDIMENTO: STRUMENTI – MEZZI – SPAZI – TEMPI DEL PERCORSO 
 
 

Spazi:  

o Aula  

o Laboratori  

o Palestra e campetti  

o Azienda scolastica  

o Aula magna in occasione di convegni  

 

Mezzi e strumenti: 

o Libri di testo  

o Fotocopie  

o Conferenze-seminari- webinar  

o LIM  

o Piattaforma GSUITE per mettere a disposizione degli alunni presentazioni, riepiloghi elezioni, file, 

video, esercizi svolti per il supporto anche in remoto  

 

Tempi del percorso: I tempi di svolgimento sono stati indicati all'inizio dell’anno da ciascun docente nei 

rispettivi piani di lavoro e in molti casi sono stati rispettati. Sono state concesse occasioni per il recupero nel 

corso di tutto l’anno  

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI: 
 

Gli obiettivi educativi, prefissati dal C.D.C. in sede di programmazione, sono stati raggiunti nel corso del 

triennio; la maggior parte degli alunni della classe ha raggiunto gli obiettivi didattici. Obiettivi e metodologie 

didattiche specifiche, sono state riportate nei quadri sinottici delle singole discipline. 
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PERCORSI DIDATTICI 

 

ATTIVITA’ DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (F.S.L.): ATTIVITÀ NEL TRIENNIO 

 

CLASSE TERZA: 

TITOLO DEL PROGETTO:-“Produzioni vegetali: coltiviamo a scuola” 

Ente o imprese Progetto 

 

Tipologia Attività Discipline 
coinvolte 

Monte 
ore 

Azienda 
dell’Istituto 

PCTO Attività in 
azienda 

 Il fragoleto. 
Presentazione del 
lavoro.  

Produzioni 
Vegetali. 

1,5 

IIS Duca degli Abruzzi Corso sicurezza nei 
posti di lavoro  

Incontro con esperti  
Attività teorica 
 

Attività d’aula: incontro 
con esperti 
Webinar  

 
 

 formazione 
generale 

 formazione 
specifica  

 

12 

Azienda 
dell’Istituto 

PCTO 
Viticoltura enologia 

Attività Pratica e 
teorica 

 

Vendemmia e prime 
lavorazioni dell’uva in 
cantina 
 

Produzioni 
Vegetali. 

Tecnica delle 
produzioni 

5 

Azienda 
dell’Istituto 

PCTO Attività teorica Preparazione per orto 
invernale, recupero 

impianto irriguo 

Produzioni 
Vegetali. 

 

1,5 

Azienda 
dell’Istituto 

PCTO Attività Pratica Inizio recupero fragoleto 
Produzioni 
Vegetali. 

 

2,5 

Azienda 
dell’Istituto 

PCTO 
Vivaistica 

Attività Pratica Rinvasi essenze forestali Produzioni 
Vegetali. 

 

1,5 

Azienda 
dell’Istituto 

PCTO 
Orto invernale 

Attività Pratica Impianto irrigazione 
Concimazione Trapianti 

Produzioni 
Vegetali. 

 

5 

Azienda 
dell’Istituto 

PCTO 
Orto invernale 

Attività Pratica Impianto irrigazione 
Trapianti 

Produzioni 
Vegetali. 

 

5 

Azienda 
dell’Istituto 

PCTO Attività teorica Metodologia prelievo del 
campione di terreno 

Produzioni 
Vegetali. 

 

1 

Azienda 
dell’Istituto 

PCTO 
Orto invernale 

Attività Pratica Controllo delle infestanti Produzioni 
Vegetali. 

 

2 

Azienda 
dell’Istituto 

PCTO Attività teorica Uso della pacciamatura 
Produzioni 
Vegetali. 

 

1 

Azienda 
dell’Istituto 

PCTO 
zafferano 

Attività Pratica Trapianto piante di 
zafferano 

Produzioni 
Vegetali. 

 

5 

Azienda 
dell’Istituto 

PCTO 
viticoltura 

Attività Pratica e 
teorica 

 

Potatura secca della vite Produzioni 

Vegetali. 

 

2 

Azienda 
dell’Istituto 

PCTO 
fragoleto 

Attività Pratica Cura del fragoleto 
Uso del tubo venturi 

Produzioni 
Vegetali. 

 

2 

Azienda 
dell’Istituto 

PCTO 
fragoleto 

Attività Pratica Cura del fragoleto 
Concimazione 

Produzioni 

Vegetali. 

 

2 
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Azienda 
dell’Istituto 

PCTO 
asparageto 

  

Attività Pratica Cura dell’asparageto 
Controllo manuale delle 

infestanti  
Ripristino impianto di 

irrigazione 

Produzioni 
Vegetali. 

 

5 

Azienda 
dell’Istituto 

PCTO 
fragoleto 

Attività Pratica Cura del fragoleto 
 

Produzioni 
Vegetali. 

 

2 

Azienda 
dell’Istituto 

PCTO 
asparageto 
Orto estivo  

vivaio 

Attività Pratica Raccolta e 
confezionamento asparagi 

Preparazione plateau di 
zucca e pomodoro 

Produzioni 
Vegetali. 

 

5 

Azienda 
dell’Istituto 

PCTO 
asparageto 

 

Attività Pratica Raccolta e 
confezionamento asparagi 

 

Produzioni 
Vegetali. 

 

2 

UNICA 
PCTO 

ORIENTAMENTO 
Attività teorica Visita Dipartimento di 

Scienze Chimiche e 
Geologiche UNICA 

PCTO 

ORIENTAMENTO 
5 

Laboratorio 
trasformazi
one 
prodotti IIS 

PCTO 
asparageto 

 

Attività Pratica e 
teorica 

 

Raccolta e 
confezionamento asparagi 

Produzione asparagi 
sott’olio 

 

Produzioni 
Vegetali. 

Tecnica delle 
produzioni 

 

5 

Azienda 
dell’Istituto 

PCTO 
Asparageto, 

fragoleto 
Orto estivo  

 
 

Attività Pratica Raccolta e 
confezionamento asparagi 

Raccolta e 
confezionamento fragole 

Orto estivo  
 
 

Produzioni 

Vegetali. 

 

5 

 Totale ore 78 

 
CLASSE QUARTA: 

TITOLO DEL PROGETTO: “Competenze imprenditoriali nella filiera agroalimentare” 
Ente  o imprese Progetto Tipologia Attività Discipline coinvolte Monte 

ore 

Azienda dell’Istituto Competenze 
imprenditoriali nella 
filiera agroalimentare 

Attività Pratica  

Ortive 
Produzioni 
Vegetali. 
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Azienda dell’Istituto Competenze 
imprenditoriali nella 
filiera agroalimentare 

Attività Pratica Raccolta olive Produzioni 
Vegetali. 

 

12 

Istituto  Competenze 
imprenditoriali nella 
filiera agroalimentare 

Attività teorica Unioncamere: percorso 
filiera agroalimentare 

Trasf. Prodotti 24 

Istituto  Competenze 
imprenditoriali nella 
filiera agroalimentare 

Attività Pratica Laboratorio Trasf. Prodotti 
Filtrazione olio 

Trasf. Prodotti 2 

Istituto Competenze 
imprenditoriali nella 
filiera agroalimentare 

Attività Pratica Trasf. Prodotti: 
trasformazione food 
processing 

Trasf. Prodotti 10 

Istituto Competenze 
imprenditoriali nella 
filiera agroalimentare 

Attività Pratica Openday 
Multidisciplinare 4 

Azienda zootecnica Competenze 
imprenditoriali nella 
filiera agroalimentare 

Visita guidata Visita azienda zootecnica 
Produz. Animali 5 

Istituto Competenze 
imprenditoriali nella 
filiera agroalimentare 

Attività Pratica Trasf. Prodotti: confettura 
di nespole 

Trasf. Prodotti 6 

 
Totale ore 72 
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CLASSE QUINTA: 

TITOLO DEL PROGETTO-“Innovazione e imprenditorialità nella commercializzazione per la filiera agroalimentare” 

Ente o imprese Progetto Tipologia Attività Discipline coinvolte Monte 
ore 

Rete Nazionale 
degli Istituti 
Agrari (RENISA) e 
UNIONCAMERE 

Percorso avanzato per 
le competenze 
imprenditoriali e 
l’innovazione nella 
filiera agroalimentare 

Incontro con esperti, 
webinar, sessioni di lavoro 
per gruppi   

Progettazione e 
realizzazione di un 
prodotto alimentare  

Trasformazione dei 
prodotti, 

Estimo economia e 
marketing 

46 

Azienda agraria 
IIS “Duca degli 
Abruzzi” 

Modulo 
complementare al 
Progetto FSL  

Attività pratica Vendemmia Produzioni vegetali, 
Trasformazione dei 

prodotti 

5 

Azienda agraria 
IIS “Duca degli 
Abruzzi” 

Modulo 
complementare al 
Progetto FSL 

Attività pratica Caseificio: produzione di 
formaggi a pasta filata 
 

Produzioni animali, 
Trasformazione dei 

prodotti 

6 

Azienda agraria 
IIS “Duca degli 
Abruzzi” 

Modulo 
complementare al 
Progetto FSL 

Attività pratica Birrificio: produzione 
della birra 

Produzioni vegetali, 
Trasformazione dei 

prodotti 

5 

Azienda agraria 
IIS “Duca degli 
Abruzzi” 

Percorso avanzato per 
le competenze 
imprenditoriali e 
l’innovazione nella 
filiera agroalimentare 

Attività pratica 

 

Laboratorio di 
trasformazioni 
agroalimentari: 
produzione di carciofini 
sottolio 

Trasformazione dei 
prodotti 

5 

“Agris 
Sardegna” 
Agenzia per la 
ricerca 
scientifica, la 
sperimentazio
ne e 
l’innovazione 
tecnologica nei 
settori 
agricolo, 
agroindustriale 
e forestale - 
sede di Villasor 

Modulo 
complementare al 
Progetto FSL 

Visita tecnica  Sopralluoghi aziendali 
guidati da esperti ai 
campi sperimentali, alle 
strutture produttive 
olearie e alle sale di 
degustazione 

Produzioni vegetali, 
Trasformazione dei 

prodotti 

6 

“Ayo” Azienda 
conserviera 
con sede a 
Villacidro 

Percorso avanzato per 
le competenze 
imprenditoriali e 
l’innovazione nella 
filiera agroalimentare 

Visita tecnica Sopralluogo aziendale 
guidato da esperti alla 
struttura aziendale e alle 
sale di trasformazione 

Trasformazione dei 
prodotti, 

Estimo economia e 
marketing 

9 

Open Day IIS 

 “Duca degli 
Abruzzi” 

Modulo 
complementare al 
Progetto FSL 

Attività pratica e di 
orientamento  

Produzione di mele 
essiccate e illustrazione 
del processo e degli 
ambienti agli ospiti 
dell’istituto 

Trasformazione dei 
prodotti 

 

5 

Convegno 
olivicoltura  

Modulo 
complementare al 
Progetto FSL 

Incontro con esperti Analisi del comparto 
olivicolo sardo 

Produzioni vegetali, 
Trasformazione dei 

prodotti 

3 

 
Totale classe quinta 

90 

 
TOTALE ORE TRIENNIO 

240 
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ATTIVITÀ INTEGRATIVE E PROGETTI EXTRACURRICOLARI 
 

Le attività integrative hanno avuto rilevanza didattica ed educativa e sono state occasione di 

approfondimento e ampliamento delle tematiche di varie discipline.  

Nel corso del triennio, a piccoli gruppi o a classe intera, gli studenti sono stati spesso selezionati per 

rappresentare la scuola in diverse occasioni formali e istituzionali e hanno partecipato con profitto ai 

seguenti progetti extracurricolari:    

 Progetto “Erasmus+ Distill’Inno” a Forcalquier (Francia) della durata di 1 settimana; 

 Progetto “Erasmus+ GRAPE” a Galway (Irlanda) della durata di 4 settimane; 

 Gara Nazionale degli Istituti Agrari (Ediz. 24/25); 

 Evento di presentazione del marchio “Made in MIM” per la valorizzazione delle eccellenze degli 
Istituti   Agrari e Alberghieri presso la sede del MIM.  

 Documentazione delle attività di Istituto in una puntata di “Contadini in erba”, trasmissione andata 
in onda sull’emittente Videolina; 

 Concorso Nazionale “Mad for Science”. 

 Partecipazione ad attività del Festival delle Scienze presso l’EXma di Cagliari; 

 Open Day di Istituto. 
 

Inoltre la classe, per intero o per gruppi di studenti, nell’arco del triennio, ha svolto le seguenti attività 

curricolari ed extracurricolari: 

 Corsi co-curricolari PNRR per studenti a rischio dispersione e non; 

 Corso BLSD “A scuola di primo soccorso” organizzato dall’INAIL; 

 Corso per la patente di guida della trattrice agricola; 

 Corso di apicoltura; 

 Corso di abilitazione all’uso in sicurezza del decespugliatore e motosega; 

 Incontri formativi sulla PAC; 

 Incontri con esperti e associazioni di categoria e con imprenditori di settore;  

 Seminario di presentazione del Pecorino Romano DOP; 

 Visita ai laboratori della Facoltà di Chimica e Geologia dell’Università di Cagliari 

 Partecipazione a giornate di Orientamento nelle Università degli Atenei della Sardegna; 

 Partecipazione ad iniziative come la giornata Internazionale della Terra organizzata  

 dall’ associazione “Plastic free”.  

 Attività laboratoriali presso il caseificio dell’Istituto; 

 Convegni sulle modalità per favorire l’imprenditorialità giovanile; 

 Visite aziendali presso aziende agro-alimentari- zootecniche del territorio regionale; 

 Uscite didattiche inerenti la valorizzazione del patrimonio artistico-culturale e delle proprie 
tradizioni;  

 Partecipazione a rappresentazioni cinematografiche e teatrali; 
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 Campionati sportivi; 

 Lezioni di potenziamento in orario extracurricolare in varie discipline. 
 
 

 
ATTIVITÀ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO 

 
 

PROVE INVALSI 
 
 

Le prove INVALSI per le classi quinte si sono svolte tra il 5 ed il 21 marzo 2026, costituendo un requisito di 

ammissione all'Esame di Maturità. I test, svolti dagli studenti al computer (CBT), hanno riguardato Italiano, 

Matematica e Inglese (lettura/ascolto).  

 

 

ATTIVITÀ, PERCORSI ATTINENTI A EDUCAZIONE CIVICA 
 

In accordo con le indicazioni della legge 92/2019 sull’Educazione Civica, le attività proposte dai docenti del 

consiglio di classe avevano la finalità di promuovere comportamenti improntati a una cittadinanza 

consapevole, non solo dei diritti, dei doveri e delle regole di convivenza, ma anche delle sfide del presente e 

dell’immediato futuro.  

Il nucleo tematico collegato al traguardo è quello della Cittadinanza attiva e Agricoltura sostenibile nello 

scenario europeo. Il CdC ha valutato anche l’importante tematica dei diritti civili e la Giornata della Memoria 

per la loro alta valenza educativa e didattica. Per il raggiungimento di tali obiettivi, al 15 maggio sono stati 

sviluppati in più di 33 ore di lezione principalmente i seguenti argomenti:  

 
Educazione alla salute e attualità:  

 

Sensibilizzazione donazione midollo osseo e cellule staminali. 

 

Il sistema HACCP: norme generali e legate al sistema agroalimentare, contaminanti biologici, fattori di rischio 

di contaminazioni, fattori biologici, chimici e fisici per la filiera agroalimentare, operazioni di sanificazione e 

limitazioni di contaminazioni.   

 

Contaminazione microbiologica e batterica in particolare nella caseificazione 

 

Microrganismi di interesse agroalimentare  

 

Diritti umani-diritto nazionale e internazionale:  

USCITE e attività DIDATTICHE (CINEMA E TEATRO): “ 

Giornata della Memoria: visione della rappresentazione “La zona grigia” presso il Teatro Massimo di Cagliari.  

Lettura di estratti del libro “Mussolini il capobanda” di Aldo Cazzullo 

COP 30: democrazie ed ecosistemi, un confronto. 

Visione del film “Chi segna vince”. Riflessione sui diritti umani. 
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Seminario “Ci sia pace giusta in Palestina e Medioriente”. 

Gender Violence: The White Ribbon Association, video “MyFriend Max Hate” of the Canadian Association 

The white Ribbon about risk of online predators on boys; 

AI: reading the article from NY Times Magazine:” Is Chat GPT conscious?” 

Visione del film “Io robot”: attività propedeutica allo sviluppo delle problematiche legate all’intelligenza 

artificiale. 

 
Agricoltura sostenibile; 

Conoscenza delle principali istituzioni della Comunità Europea:  

● Il processo decisionale e la democrazia nell’Unione Europea: valori e obbiettivi. 

● La zootecnia biologica: introduzione e visione di un tutorial con intervento di un medico veterinario 

specializzato in medicina zootecnica omeopatica. 

● La zootecnia biologica: aspetti burocratici e normativi. 

● Atti legislativi e sui Trattati che costituiscono l’UE. Definizione di Ambiente e i principi su cui si basa 

la politica ambientale dell’UE: principio di precauzione, principio di prevenzione e principio “chi 

inquina paga”. 

● Tutela dell’ambiente: direttiva nitrati. Lettura delle parti principali del Programma d’Azione della 

Regione Sardegna per le nuove zone individuate come ZNV. 

● Automazione ed ingresso della robotica in agricoltura. 

 
 

OBIETTIVI FORMATIVI 

● Sviluppare la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, 

civici ed ambientali della società 

● Individuare nella conoscenza e nell’attuazione consapevole dei regolamenti di Istituto, dello Statuto 

delle studentesse e degli studenti, nel Patto educativo di corresponsabilità, un terreno di esercizio 

concreto per diventare cittadini consapevoli 

● Sviluppare la capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente e 

consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale della comunità 

 

COMPETENZE 
 

● Salvaguardare la tutela e il rispetto di tutti, in una società multietnica e interculturale  

● Cogliere i diritti della personalità come diritti soggettivi assoluti che spettano all'essere persona in 

quanto tale e che sono inalienabili e irrinunciabili 
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● Interpretare fatti e processi della vita sociale e professionale con l’aiuto dei fondamentali concetti e 

teorie economico – giuridiche. 

● Saper individuare i principi ed i valori di una società equa e solidale. 

● Individuare i tratti caratteristici della multiculturalità e interculturalità nella prospettiva della 

coesione sociale. 

● Tutela ambientale: saper individuare le varie componenti di criticità 

● Agricoltura sostenibile: saper individuare le tecniche agronomiche sostenibili nei vari contesti 

ambientali 

● Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà. 

 
 

 



ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO 

 

Durante l’anno scolastico sono state svolte attività per l’Orientamento (secondo le indicazioni del DM 328 

del 22 dicembre 2022 e delle Linee Guida) volte a facilitare la conoscenza di sé, del contesto formativo, 

occupazionale, sociale culturale ed economico di riferimento, delle strategie messe in atto per relazionarsi 

ed interagire in tali realtà, al fine di favorire la maturazione e lo sviluppo delle competenze necessarie per 

poter definire o ridefinire autonomamente obiettivi personali e professionali aderenti al contesto, elaborare 

o rielaborare un progetto di vita e sostenere le scelte relative. Oltre alle attività di Educazione Civica e di FSL 

sopra elencate, valevoli per il raggiungimento di tali finalità, sono state svolte anche le seguenti iniziative di 

orientamento in uscita: 

ATTIVITÀ Area disciplinare n. ore  

10.1.6A – “Azioni di orientamento”  POC “Per la Scuola”  : 
Coltiva il tuo futuro  
 

Trasformazione 
Prodotti 

30 

Partecipazione degli studenti delle classi Quinte all'Open Day 
degli ITS Academy.  
 

Pluridisciplinare 1 

Percorso avanzato Unioncamere per le competenze 
imprenditoriali e l’innovazione nella filiera agroalimentare   
 

Trasformazione 
Prodotti/Marketing 

Attività FSL 

Partecipazione alla giornata di Orientamento 2025 
dell’Università di Sassari  
Facoltà di Agraria e Veterinaria  
 

Materie di indirizzo  11 

Partecipazione alla giornata di Orientamento 2025 
dell’Università di Cagliari  
 

Materie di indirizzo 5 

Presentazione progetti di servizio civile classi V_ AISM  
 

Pluridisciplinare 1 

Partecipazione alla giornata di Orientamento 2025 
dell’Università di Oristano  
 

Materie di indirizzo 2 

Incontro classi V presentazione Pecorino Romano DOP  
 

Trasformazione 
Prodotti 

3 

 Totale ore 53 
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VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 

 

MODALITÀ DI VERIFICA 

 

Le verifiche sono state somministrate al termine di ciascun modulo con lo scopo di misurare il grado di 

raggiungimento degli obiettivi cognitivi ed il possesso dei prerequisiti per affrontare il lavoro successivo. 

Per le verifiche i docenti hanno adottato diverse tipologie: 

- Verifiche orali, volte a valutare la capacità espositiva degli studenti e le capacità logiche di ragionamento e 

di raccordo tra i diversi ambiti disciplinari. 

- Verifiche scritte: quesiti a risposta multipla, a risposta aperta, con trattazione sintetica degli argomenti; 

esercizi, problemi, relazioni, saggi brevi. 

- Prove pratiche: esercitazioni in laboratorio e nell’azienda dell’Istituto. 

I risultati delle verifiche, sono stati sempre comunicati tempestivamente, in modo che gli alunni potessero 

rendersi conto dell’andamento del proprio lavoro e fossero consapevoli dei risultati ottenuti. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri di valutazione utilizzati, come pure il voto di condotta finale, sono stati assegnati seguendo 

quanto disposto dal Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto nel quadro della normativa vigente. In 

particolare, nell’effettuare le verifiche ed esprimere le relative valutazioni che hanno tenuto conto della 

situazione di partenza e del processo formativo, sono stati utilizzati i seguenti criteri: 

 Conoscenza; 

 Comprensione; 

 Capacità di esposizione e proprietà di linguaggio; 

 Applicazione dei contenuti; 

 Analisi; 

 Sintesi; 

 Impegno e applicazione; 

 Partecipazione. 

 

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

1 
Rifiuto delle verifiche o della materia stessa, senza alcuna possibilità di avere elementi di 
accertamento degli apprendimenti. 

2 Piena impreparazione e mancanza di conoscenze e competenze di base. 

3 
Preparazione evidentemente lacunosa e mancanza di conoscenze e competenze di base, 
seppure guidato dal docente. 

4 
Preparazione frammentaria senza capacità di collegamento e di sintesi. Assenza delle capacità 
di autonomo orientamento; uso episodico di un linguaggio specifico. 

5 
Preparazione superficiale in elementi importanti. Le conoscenze e le competenze non 
risultano dominanti e caratterizzanti il quadro generale. Permane l’uso episodico del 
linguaggio specifico, senza precise capacità di autocorrezione. 

6 
Conoscenze e competenze sufficienti seppur con qualche difficoltà rielaborata ed espositiva. 
Sporadica necessità di guida nella realizzazione di collegamenti logici. L’uso del linguaggio è 
semplice ma corretto. 

7 
Conoscenze ordinate ed espresse con coerenza. Competenze discrete. Uso corretto del 
linguaggio e discreta padronanza della terminologia specifica. Evidenzia capacità di 
rielaborazione critica se guidato dal docente. 

8 
Conoscenze approfondite e buon livello di competenze raggiunte. Linguaggio preciso e 
consapevolmente utilizzato. Capacità di orientamento e all’interno della disciplina e 
collegamento con le altre. Adeguate capacità di analisi e di sintesi. 

9 
Conoscenze approfondite e sicure competenze disciplinari. Capacità di orientamento con 
autonomia nei collegamenti e approfondimenti personali. Uso appropriato dello specifico 
linguaggio. Spiccate capacità di analisi e di sintesi. 

10 
Conoscenze approfondite e sicure competenze disciplinari. Personale orientamento nello studio. Eccellenti capacità di 

rielaborazione critica, di analisi e di sintesi; abilità espositive brillanti. 
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CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO FORMATIVO 

 

I punteggi che determinano il credito formativo sono stati attribuiti secondo la tabella sottostante e sono  espressi in 

valori decimali (“minicrediti”): il punteggio massimo della banda stabilita per il credito scolastico viene attribuito 

all'alunno/a qualora la somma di tali valori decimali aggiunta ai decimali della media del voto sia maggiore o uguale 

a 0,6. 
 

1. Esito Scrutinio 

Sospensione del giudizio o promozione con debito formativo senza obbligo di 
accertamento/ammissione all’Esame di Stato con una insufficienza 

Azzeramento del credito formativo e attribuzione 
del punteggio inferiore della banda del credito 

scolastico 

2. Valutazione Comportamento 

 

 
Voto di comportamento ≤ 7 

 
Azzeramento del credito formativo e attribuzione 

del punteggio inferiore della banda del credito 
scolastico 

3. Valutazione complessiva PCTO 

Valutazione complessiva PCTO: 9-10 0,2 

Valutazione complessiva PCTO: 7-8 0,1 

Valutazione complessiva PCTO: 6 0 

 
 

Valutazione complessiva PCTO: ≤ 5 

Azzeramento del credito formativo e attribuzione 
del punteggio inferiore della banda del credito 

scolastico 

5. Attività di collaborazione e partecipazione alla vita scolastica 

Attività progetti scolastici (minimo 5h): 0.1 ogni 5 ore fino a un massimo di 

0.4 
0,1 / 0,4 

Progetti in rappresentanza della scuola/Orientamento in entrata (almeno 5h) 0,1 
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SIMULAZIONI PROVE D’ESAME 
 

Le date di somministrazione delle simulazioni delle prove d’esame sono state stabilite in sede di Dipartimento: 

PRIMA PROVA: 9 aprile 2026 (intera mattinata) 

SECONDA PROVA: 16 aprile 2026 (intera mattinata) 

SIMULAZIONE COLLOQUIO ORALE: 26 MAGGIO 2026 

 

Le simulazioni della prima prova avente per oggetto la disciplina Italiano, sono state effettuata in data 09/04/2026 

dalle ore 8.30 alle 13.30 (5 ore). Il testo della prova e la griglia di valutazione, elaborati      Collegialmente dai docenti di 

dipartimento, sono allegati al presente documento.  

 

La simulazione della seconda prova scritta, avente per oggetto la disciplina “Produzioni vegetali” individuata con N. 

13 del 29 Gennaio 2026, è stata effettuata in data 16/04/2026 dalle 8.30 alle 13.30 (5 ore). Il testo della prova e la 

griglia di valutazione utilizzata   sono allegati al presente documento. 

 

 
I testi delle prove e le griglie di valutazione degli studenti in situazioni di disabilità sono allegati alle rispettive 

relazioni riservate. 
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 
SIMULAZIONE I PROVA  

 
 

              E’ stata somministrata la seguente prova ministeriale: 
 

https://www.istruzione.it/esame_di_stato/202425/Italiano/Straordinaria/P000_STR25.pdf 

https://www.istruzione.it/esame_di_stato/202425/Italiano/Straordinaria/P000_STR25.pdf
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA: ITALIANO 
 

Gli Elaborati della simulazione sono stati corretti e valutati in decimi, perché considerati tra i compiti in classe 
programmati, ma sono stati supportati dalla tabella di conversione ventesimi/decimi per mostrare 
l’assegnazione dei punteggi della prova d’esame. 

Tipologia A: ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

INDICATORE 1: TESTO 
• Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. 
• Coesione e coerenza testuali. 

Completi, corretti, efficaci in ogni 
aspetto 

Completi, corretti, efficaci 
Completi, corretti e nel complesso 

efficaci 
Completi, corretti e quasi sempre 

efficaci 
Quasi sempre completi e 
sufficientemente corretti 

A tratti incompleti e non sempre 
corretti 

Incompleti e imprecisi 
Incompleti e disorganici 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORE 2: LINGUA 
• Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi). 
• Uso corretto ed efficace della punteggiatura. 
• Ricchezza e padronanza lessicale. 

Corretti, efficaci e di particolare 
ricchezza 

Corretti, efficaci e precisi 
Corretti, efficaci e adeguati 

Corretti e quasi sempre efficaci e 
adeguati 

Quasi sempre corretti, efficaci e 
adeguati 

A tratti imprecisi e non sempre 
adeguati 

Spesso imprecisi e inadeguati 
Scorretti e non adeguati 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORE 3: CULTURA 
• Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali. 
• Espressione di giudizi critici e valutazioni personali. 

Precisi, esaurienti, pertinenti e 
originali 

Precisi, esaurienti e sempre 
pertinenti 

Precisi, esaurienti e pertinenti 
Precisi e quasi sempre esaurienti e 

pertinenti 
Quasi sempre precisi e pertinenti 
A tratti imprecisi e non sempre 

pertinenti 
Spesso imprecisi, non pertinenti e 

frammentari 
Non pertinenti e del tutto 

frammentari 
Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA A DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

• Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio, indicazioni di massima circa 
la lunghezza del testo – se presenti – o indicazioni circa la forma parafrasata o 
sintetica della rielaborazione). 

• Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi 
tematici e stilistici. 

Completi, precisi ed esaustivi in 
ogni aspetto 

Completi, precisi ed esaustivi 
Completi, precisi e attinenti 

Completi e quasi sempre precisi e 
attinenti 

Quasi sempre completi e 
sufficientemente attinenti 

A tratti incompleti e non sempre 
attinenti 

Incompleti e non attinenti 
Del tutto incompleti e 

frammentari 
Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

• Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta). 
• Interpretazione corretta e articolata del testo. 

Completi, precisi ed esaustivi in 
ogni aspetto 

Completi, precisi ed esaustivi 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

20 
18 
16 
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Completi, precisi e attinenti 
Completi e quasi sempre precisi e 

attinenti 
Quasi sempre completi e 

sufficientemente attinenti 
A tratti incompleti e non sempre 

attinenti 
Incompleti e non attinenti 

Del tutto incompleti e 
frammentari 

Prestazione non data 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

14 
12 
10 
8 
6 
1 

PUNTEGGIO TOTALE /100 

PUNTEGGIO TOTALE (convertito in ventesimi) * Arrotondamenti all'intero superiore con decimale uguale o superiore a 0.5 /20 

 

Tipologia B: ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

INDICATORE 1: TESTO 
• Rispetto dei vincoli posti nella consegna. 
• Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. 
• Coesione e coerenza testuali. 

Completi, corretti, efficaci in ogni aspetto 
Completi, corretti, efficaci 

Completi, corretti e nel complesso efficaci 
Completi, corretti e quasi sempre efficaci 

Quasi sempre completi e sufficientemente corretti 
A tratti incompleti e non sempre corretti 

Incompleti e imprecisi 
Incompleti e disorganici 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORE 2: LINGUA 
• Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi). 
• Uso corretto ed efficace della punteggiatura. 
• Ricchezza e padronanza lessicale. 

Corretti, efficaci e di particolare ricchezza 
Corretti, efficaci e precisi 

Corretti, efficaci e adeguati 
Corretti e quasi sempre efficaci e adeguati 
Quasi sempre corretti, efficaci e adeguati 
A tratti imprecisi e non sempre adeguati 

Spesso imprecisi e inadeguati 
Scorretti e non adeguati 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORE 3: CULTURA 
• Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti 

culturali. 
• Espressione di giudizi critici e valutazioni personali. 

Precisi, esaurienti, pertinenti e originali 
Precisi, esaurienti e sempre pertinenti 

Precisi, esaurienti e pertinenti 
Precisi e quasi sempre esaurienti e pertinenti 

Quasi sempre precisi e pertinenti 
A tratti imprecisi e non sempre pertinenti 

Spesso imprecisi, non pertinenti e frammentari 
Non pertinenti e del tutto frammentari 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA B DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

• Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel 
testo proposto. 

• Capacità di sintesi. 

Completi, precisi ed esaustivi in ogni aspetto 
Completi, precisi ed esaustivi 
Completi, precisi e attinenti 

Completi e quasi sempre precisi e attinenti 
Quasi sempre completi e sufficientemente attinenti 

A tratti incompleti e non sempre attinenti 
Incompleti e non attinenti 

Del tutto incompleti e frammentari 
Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

• Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo 
adoperando connettivi pertinenti. 

• Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per 
sostenere l'argomentazione. 

Completi, precisi ed esaustivi in ogni aspetto 
Completi, precisi ed esaustivi 
Completi, precisi e attinenti 

Completi e quasi sempre precisi e attinenti 
Quasi sempre completi e sufficientemente attinenti 

A tratti incompleti e non sempre attinenti 
Incompleti e non attinenti 

Del tutto incompleti e frammentari 
Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

PUNTEGGIO TOTALE /100 
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PUNTEGGIO TOTALE (convertito in ventesimi) * Arrotondamenti all'intero superiore con decimale uguale o superiore a 0.5 /20 
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Tipologia C: RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

INDICATORE 1: TESTO 
• Rispetto dei vincoli posti nella consegna. 
• Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. 
• Coesione e coerenza testuali. 

Completi, corretti, efficaci in ogni 

aspetto 
Completi, corretti, efficaci 

Completi, corretti e nel complesso 

efficaci 
Completi, corretti e quasi sempre 

efficaci 
Quasi sempre completi e 

sufficientemente corretti 
A tratti incompleti e non sempre 

corretti 
Incompleti e imprecisi 

Incompleti e disorganici 
Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 

MEDIOCRE 
INSUFFICIENTE 

SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORE 2: LINGUA 
• Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi). 
• Uso corretto ed efficace della punteggiatura. 
• Ricchezza e padronanza lessicale. 

Corretti, efficaci e di particolare 

ricchezza 
Corretti, efficaci e precisi 

Corretti, efficaci e adeguati 
Corretti e quasi sempre efficaci e 

adeguati 
Quasi sempre corretti, efficaci e 

adeguati 
A tratti imprecisi e non sempre 

adeguati 
Spesso imprecisi e inadeguati 

Scorretti e non adeguati 
Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 

MEDIOCRE 
INSUFFICIENTE 

SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORE 3: CULTURA 
• Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali. 
• Espressione di giudizi critici e valutazioni personali. 

Precisi, esaurienti, pertinenti e 

originali 
Precisi, esaurienti e sempre 

pertinenti 
Precisi, esaurienti e pertinenti 

Precisi e quasi sempre esaurienti e 

pertinenti 
Quasi sempre precisi e pertinenti 
A tratti imprecisi e non sempre 

pertinenti 
Spesso imprecisi, non pertinenti e 

frammentari 
Non pertinenti e del tutto 

frammentari 
Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 

MEDIOCRE 
INSUFFICIENTE 

SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA C DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

• Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione 

dell'eventuale titolo e dell'eventuale paragrafazione. 
• Sviluppo ordinato e lineare dell'esposizione. 

Precisi, esaurienti, pertinenti e 

originali 
Completi, precisi ed esaustivi 
Completi, precisi e attinenti 

Completi e quasi sempre precisi e 

attinenti 
Quasi sempre completi e 

sufficientemente attinenti 
A tratti incompleti e non sempre 

attinenti 
Incompleti e non attinenti 

Del tutto incompleti e frammentari 
Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 

MEDIOCRE 
INSUFFICIENTE 

SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

• Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali. 
• Capacità di espressione di giudizi critici e valutazioni personali. 

Precisi, esaurienti, pertinenti e 

originali 
Completi, precisi ed esaustivi 
Completi, precisi e attinenti 

Completi e quasi sempre precisi e 

attinenti 
Quasi sempre completi e 

sufficientemente attinenti 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 

MEDIOCRE 
INSUFFICIENTE 

SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 
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A tratti incompleti e non sempre 

attinenti 
Incompleti e non attinenti 

Del tutto incompleti e frammentari 
Prestazione non data 

PUNTEGGIO TOTALE /100 

PUNTEGGIO TOTALE (convertito in ventesimi) 
* Arrotondamenti all'intero superiore con decimale uguale o superiore a 0.5 

/20 

 

TABELLA DI CONVERSIONE PUNTEGGIO/VOTO 

PUNTEGGIO VOTO 

20 10 

18 9 

16 8 

14 7 

12 6 

10 5 

8 4 

6 3 

4 2 

2 1 
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

SIMULAZIONE 2°Prova scritta 

Indirizzo: ITPT – AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA 

ARTICOLAZIONE"PRODUZIONI E TRASFORMAZIONI" 

Tema di: PRODUZIONI VEGETALI 
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Istituto di Istruzione Superiore “Duca degli Abruzzi” 
 

C.F.  80003870922   

 
P.I.  02470540929  

Via dell’Acquedotto romano 

Zona Industriale Est 
09030 ELMAS 

Tel   

Tel   
Fax   

070.243386 

070.213085 
070.217072 

          cais01400p@istruzione.it 

PEC :  cais01400p@pec.istruzione.it  
    www.agrarioelmas.it 

 

I st ituto Tecnico Agrario -  ELMAS 

I st ituto Professionale per l’Agricoltura e l’Am biente -  MARACALAGONI S 

 

                                   
Indirizzo: ITPT - AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA 

ARTICOLAZIONE “PRODUZIONI E TRASFORMAZIONI” E “GESTIONE AMBIENTE E TERRITORIO” 
 

Disciplina: PRODUZIONI VEGETALI 
 

SIMULAZIONE ESAME DI MATURITA’  A.S. 2025_2026 

  
 Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti nella seconda parte. 

 

PRIMA PARTE 
 
Al fine di gestire in modo adeguato il processo produttivo, identificando ed applicando le corrette 

metodologie colturali e valorizzando gli aspetti qualitativi, la concimazione rappresenta un momento di 

fondamentale importanza per garantire un adeguato ed equilibrato sviluppo della pianta e migliorare 

efficienza produttiva e qualità del prodotto. 

Il candidato, facendo riferimento ad una coltura arborea di propria scelta, ne definisca le caratteristiche 

morfologiche e l’ambiente pedoclimatico di una zona presa a riferimento. Tratti successivamente i principi 

alla base di una corretta concimazione, individuando le tipologie, gli elementi principali, le epoche di 

somministrazione e le possibili alternative alla concimazione tradizionale. 

 
SECONDA PARTE 

 
1) In funzione della specie scelta evidenziare gli agenti patogeni che incidono in modo determinante sulla 

qualità del prodotto impostando, per uno di essi, un piano di difesa nel rispetto dell’agroecosistema.  

2) Descrivere in ordine cronologico le fasi fenologiche della coltura prescelta soffermandosi in particolare su 

quelle che presentano maggiori problematicità. 

3)Con riferimento alla specie prescelta, motivare la scelta del portainnesto individuato in relazione alle 

caratteristiche pedoclimatiche della zona. 

4) Con riferimento alla specie prescelta, individuare i principali sistemi di allevamento anche in riferimento 

a eventuali esperienze operative del candidato. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 

 Indicatore Descrittori Punteggi 
Punteggi 

attribuito 

Punteggio 
max per ogni 

indicatore 

Padronanza delle conoscenze 
relative ai nuclei fondanti della 

disciplina 
caratterizzante l’indirizzo di 

studi. 

Conosce in modo completo e approfondito gli argomenti proposti 5  

5 

Ha una conoscenza corretta ma non del tutto completa degli argomenti proposti 4  

Ha una conoscenza essenziale degli argomenti proposti, sono presenti alcune imprecisioni 3  

Ha una conoscenza carente degli argomenti proposti connotata da diverse imprecisioni 

e/o qualche errore 
2 

 

Ha una conoscenza scarsa o fortemente lacunosa degli argomenti proposti connotata 

da numerosi errori 
1 

 

Padronanza delle competenze 
tecnico-professionali specifiche 
di indirizzo rispetto agli obiettivi 

della prova, con particolare 
riferimento 

all’analisi e comprensione dei 
casi e delle situazioni 

problematiche proposte e alle 
metodologie utilizzate nella loro 

risoluzione. 

Dimostra di aver acquisito le competenze tecnico-professionali specifiche.  

Analizza il caso in modo completo e approfondito, comprende le criticità e propone soluzioni 
8 

 

8 

Dimostra di aver sostanzialmente acquisito le competenze tecnico-professionali specifiche.  

Analizza il caso in modo esauriente, comprende e descrive le criticità 
7 

 

Dimostra di aver sostanzialmente acquisito le competenze tecnico-professionali specifiche. 
 Analizza il caso in modo accettabile anche se non particolareggiato, individua le criticità 5-6 

 

Dimostra di aver parzialmente acquisito le competenze tecnico-professionali specifiche. 

Analizza il caso in modo superficiale e/o impreciso senza individuare le criticità 
3-4 

 

Dimostra di non aver acquisito le competenze tecnico-professionali specifiche. Analizza 

il caso in modo approssimativo e/o con un approccio non del tutto corretto 
1-2 

 

Completezza nello 
svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza dei 

risultati e degli elaborati tecnici. 

Sviluppa la traccia in modo sostanzialmente completo e coerente 4  

4 
Sviluppa la traccia in modo essenziale con qualche imprecisione e/o incoerenza 3  

Sviluppa la traccia in modo incompleto e con qualche errore 2  

Sviluppa la traccia in modo fortemente lacunoso e scorretto 1  

Capacità di argomentare, di collegare 
e di sintetizzare le informazioni in 

modo chiaro ed esauriente, 
utilizzando con pertinenza i diversi 

linguaggi specifici. 

Argomenta e sintetizza le informazioni con padronanza e con uso rigoroso dei linguaggi tecnici 3  

3 
Argomenta e sintetizza le informazioni in modo accettabile ma con uso non sempre 

appropriato dei linguaggi tecnici 2 

 

 Argomenta e sintetizza le informazioni in modo carente e con uso non sempre 

pertinente dei linguaggi tecnici 
1 

 
 

Totale punteggio  
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  

SCHEDA INFORMATIVA SULLO SVOLGIMENTO DELLA SIMULAZIONE PROVA ORALE 

 

Indirizzo: ITPT – AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA 

ARTICOLAZIONE "PRODUZIONI E TRASFORMAZIONI" 

Il CDC ha deciso di procedere alla simulazione del colloquio orale in data 26 MAGGIO 2026 

La simulazione avrà la durata ore 2 e si prevede di interrogare almeno n 2 candidati.  

il CDC procederà alla scelta dei candidati IL GIORNO DELLA SIMULAZIONE 
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TAVOLE SINOTTICHE PER DISCIPLINA 

 

MATEMATICA 
Docente: Maria Roberta Congiu 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

 Studio di funzione e problemi di ottimizzazione  

 Integrazione: primitive e integrali indefiniti  

 Integrazione: integrali definiti e misure di aree  

 Cenni di geometria solida euclidea: misure di volumi e 

applicazione del calcolo integrale per solidi di rotazione  

 Cenni di statistica e probabilità 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

Si rimanda alla parte generale del documento 

 
SPECIFICI 

● Conoscere le nozioni e i procedimenti studiati  

● Acquisire gli strumenti tecnici necessari per 

approfondire la conoscenza di ciò che ci circonda 

● Individuare strategie di risoluzione dei problemi 

mediante l’uso di concetti e di metodologie 

informatiche  

● Operare con linguaggio e metodi propri della 

matematica per organizzare e valutare informazioni 

qualitative e quantitative  

● Padroneggiare l’organizzazione complessiva, 

soprattutto sotto l’aspetto concettuale 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E 

SUSSIDI, VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

● Lezione frontale nella fase introduttiva di un nuovo 

argomento  

● Lezione dialogata e problem solving  

● Lavori di approfondimento ed esercitazioni 

individuali e in gruppi  

● Didattica digitale (LIM, strumenti tecnologici ecc…)  

● Libro di testo (Bergamini Barozzi – 
MATEMATICA.VERDE 3ED - volumi 4A+4B – 
Zanichelli) 

 

TEMPI E MODALITA’ 
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ORE SVOLTE  

RIPARTIZIONE 
PERCENTUALE CALENDARIO 

Il monte ore dedicato alla Matematica è di tre ore settimanali 
per un totale di 99 ore annuali.  
L’attività didattica ha risentito, per quanto riguarda il monte 
ore annuale destinato alla disciplina, delle attività di 
Orientamento e FSL (convegni, corsi, seminari, uscite 
didattiche, altro), assemblee di Istituto, prove INVALSI e 
simulazioni d’Esame.  
E’ stato pertanto possibile effettuare complessivamente 85 
ore (conteggio al 5 maggio 2026), tra lezioni, verifiche, 
recupero e approfondimento, attività di cui sopra. 
CALENDARIO: cronologia dell’intervento didattico per macro-
argomenti sulla base della programmazione di Dipartimento 
(scansione mensile):  
UDA STUDIO DI FUNZIONE 
 Studio di funzione                                            Settembre  
Problemi di ottimizzazione                             Ottobre  
 
UDA INTEGRAZIONE  
Integrali indefiniti                                              Nov/Dic 
Integrali definiti e misura di aree        Gen/Febbr/Marzo  
 
UDA CENNI DI GEOMETRIA EUCLIDEA SOLIDA  
Poliedri e solidi di rotazione                            Marzo  
Applicazioni del calcolo integrale                Marzo/Aprile  
 
UDA CENNI DI STATISTICA 
Cenni di statistica                                       Aprile/Maggio  
Cenni di probabilità                                           Maggio 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 
Si rimanda alla parte generale del documento 

STRUMENTI 

Valutazione formativa: prove orali e scritte individuali e in 
gruppi, e correzione  
Valutazione sommativa: verifiche scritte articolate per livelli o 
di risoluzione di problemi, colloqui orali individuali 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

La classe si è dimostrata disomogenea, sia per quanto attiene alla partecipazione e all’ interesse dimostrato, che 
all’impegno: infatti, mentre alcuni hanno lavorato con regolarità sia in classe che a casa conseguendo risultati apprezzabili, 
altri invece hanno mostrato un interesse e un impegno discontinue verso le attività proposte. Questo comportamento 
superficiale ha talvolta ostacolato il regolare svolgimento delle attività. Complessivamente il livello medio di profitto 
raggiunto dalla classe, rispetto agli obiettivi specifici, è sufficiente e per alcuni buono, anche in considerazione dell’elevato 
numero di ore curricolari dedicate al recupero e alle esercitazioni durante il corso dell’anno. 
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ITALIANO 
Docente: Cristiana Loddo 

CONTENUTI I testi oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di Italiano durante il quinto anno, che saranno richiesti ai candidati 
nel corso del colloquio orale saranno i seguenti: 

 La presentazione di un libro a scelta tra la vasta gamma degli autori italiani e stranieri vissuti tra‘800, ‘900 e 2000. 

PROGRAMMA PER AREEE DA 
ARGOMENTI PRINCIPALI 

 

Emile Zola, l’iniziatore del Naturalismo: l’ingresso nella miniera. 
 
Naturalismo e Verismo:  
Verga: Da Nedda: Nedda e le compagne. Da Vita dei campi: La lupa e 
Rosso Malpelo. Da I Malavoglia: Padron ‘Ntoni; ‘Ntoni: due opposte 
concezioni di vita. Da Mastro don Gesualdo: La morte di Gesualdo. 
Deledda: Elias Portolu: trama del romanzo, La madre: trama, 
Cosima: trama, Da Canne al vento: Il vagabondaggio 
del vecchio Efix. 
 
Il Decadentismo europeo e italiano: 
Charles Baudelaire e le origini del Decadentismo: corrispondenze.  
Arthur Rimbaud: la lettera del veggente. 
Oscar Wilde: Il piacere della bellezza. 
Gabriele d’Annunzio: Il conte Andrea Sperelli; La pioggia nel pineto.  
 
Pascoli: Da Myricae: Lavandare, X agosto. Da Canti di Castelvecchio: La 
cavalla storna. Da Il fanciullino: Le doti del fanciullino. 
 
Svevo: Da La coscienza di Zeno: Prefazione e preambolo, L’ultima 
sigaretta, Zeno investe in borsa e dimentica il funerale di Guido, La 
paradossale conclusione del romanzo. 
 
Pirandello: Da L’umorismo: Il sentimento del contrario.  
Da novelle per un anno: La patente. 
Da Il fu Mattia Pascal: io mi chiamo Mattia Pascal. 
Da Sei personaggi in cerca d’autore: I sei personaggi 
e gli autori. 
 
Ungaretti e l’ermetismo: Da L’allegria: Veglia, Fratelli, Sono una 
creatura. 
 
Montale: Da Ossi di seppia: Spesso il male di vivere ho incontrato. 
Da Satura: Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un 
milione di scale. 
 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

Come da parte generale. 

 
SPECIFICI 

Conoscenza delle linee generali della storia letteraria e dei 
testi più significativi. 
Analisi, sintesi e rielaborazione dei fenomeni letterari e 
storici come prodotto della cultura e della civiltà dei popoli. 
Contestualizzare la poetica di un autore e i relativi testi 
letterari nel panorama culturale italiano ed europeo. 
Saper formulare giudizi personali anche nell’ambito di una 
visione critica. 
Proprietà discorsiva e chiarezza nell’esposizione scritta e 
orale. 

METODI ,STRUMENTI E ATTIVITA’INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE,  STRUMENTI E 

SUSSIDI,VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

Lezione dialogo; lezioni frontali; discussioni in classe, visione-commento 
di video e materiale fotografico; analisi di mappe concettuali; uscita 
didattica e partecipazione ad una rappresentazione cinematografica su 
problematiche educative e di recupero sociale. E’ stato usato soprattutto 
il libro di testo e del materiale multimediale con l’ausilio della LIM. 



38  

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE, 

RIPARTIZIONE PERCENTUALE 

CALENDARIO 

 

 
66 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

 
Come da parte generale 

STRUMENTI 
Colloquio orale, elaborati scritti (verifiche orali, verifiche a risposta 

aperta, testi argomentativi). 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Premesso il rallentamento delle attività dovuto ad un naturale assestamento della classe e premessa la importante penalizzazione delle 
ore di lezione legata alle attività ordinarie di FSL e ad altre attività ad esso connesse (visite guidate in azienda e partecipazione a corsi 
formativi organizzati all’interno dell’Istituto stesso), nel suo complesso la classe risulta disomogenea dal punto di vista della valutazione, 
non sempre sufficiente sia sul piano formativo che su quello prettamente didattico; la frequenza alle lezioni e il livello di attenzione in 
classe sono state generalmente costanti con qualche rara eccezione. Poco accurato e puntuale da parte della maggior parte degli studenti 
l’impegno e la costanza nello studio individuale, ad esclusione di un piccolo team di ragazzi sempre diligente e volenteroso. 



 

STORIA 
Docente: Cristiana Loddo 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREEE DA RGOMENTI 
PRINCIPALI 

L’epoca della società di massa. 
La situazione mondiale agli inizi del ‘900. 
L’età Giolittiana, l’età dell’imperialismo e le società di massa. 
La prima guerra mondiale. 
La rivoluzione russa. 
Lo scenario mondiale nel primo dopoguerra. 
Il dopoguerra in Italia e in Europa. 
Stalinismo, Fascismo, Nazismo. 
Il contesto internazionale all’alba del second conflitto mondiale e la 
crisi del ’29. 
La seconda guerra mondiale. 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

Come da parte generale. 

 
SPECIFICI 

Ricostruire la complessità del fatto storico: 
Acquisire la consapevolezza della storia del passato; 
Consolidare l’abitudine a problematizzare e ad effettuare collegamenti; 
Esporre in modo chiaro e coerente, con proprietà di linguaggio. 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E SUSSIDI, 

VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

Lezioni frontali e interattive, libro di testo, visione- 
commento di film, video, fotografie, analisi di mappe 
concettuali. 

TEMPIE MODALITA’ 

ORE SVOLTE, 

RIPARTIZIONEPERCENTUALE 

CALENDARIO 
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CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

 
Come da parte generale. 

STRUMENTI 

Colloquio orale. 
Verifiche scritte. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Premesso il rallentamento delle attività dovuto ad un naturale assestamento della classe e premessa la importante penalizzazione 
delle ore di lezione legata alle ore di FSL e alle attività ad esso connesse (visite guidate in azienda e partecipazione a corsi formativi 
organizzati all’interno dell’Istituto stesso)nel suo complesso la classe risulta disomogenea dal punto di vista della valutazione, non 
sempre sufficiente sia sul piano formativo che su quello prettamente didattico; la frequenza alle lezioni e il livello di attenzione in 
classe sono state generalmente costanti, con qualche rara eccezione. 

 



 

PRODUZIONI ANIMALI 
Docente: Giuseppe Usai 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREEE DA ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

MODULO 1: Fisiologia della nutrizione e alimentazione. 
MODULO 2: Principi alimentari. 
MODULO 3: Valutazione e uso energetico degli alimenti. 
MODULO 4: Fabbisogni nutritivi e fattori di razionamento. 
MODULO 5: Foraggi: raccolta e conservazione. 
MODULO 6: Il mais come alimento base e come concentrato. 
 

 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

Comprendere il ciclo produttivo zootecnico nel suo insieme, collegando 
alimentazione, benessere animale e qualità del prodotto finale; 

Utilizzare un linguaggio tecnico appropriato per comunicare con 
allevatori, veterinari e fornitori del settore. 

Leggere e interpretare schede tecniche di alimenti, attrezzature e 
protocolli aziendali. 

 
 

SPECIFICI 

Funzioni principali dell'apparato digerente nei ruminanti e monogastrici; 

Distinguere le diverse strategie digestive per orientare la scelta degli 
alimenti; 

Conoscere le caratteristiche nutritive dei foraggi;  

Conoscere le tecniche di produzione e conservazione dei foraggi;  

Conoscere le tecniche di razionamento;  

 
 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’INTEGRATIVE 

METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E SUSSIDI, 
VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

Lezione frontale; 
Discussioni in classe su esperienze personali nell’ambito zootecnico; 
Interrogazioni orali; 
Verifiche scritte.  

 
 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE, RIPARTIZIONE PERCENTUALE, 
CALENDARIO 

49 ore al 03/05 
74% 
2 ore settimanali 

 
 

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

CRITERI 

La verifica degli apprendimenti è stata condotta mediante prove orali e 
scritte strutturate, integrate da discussioni guidate in classe per favorire 
il confronto e il consolidamento dei concetti. La valutazione ha 
considerato non solo l'acquisizione dei contenuti essenziali, ma anche la 
partecipazione, la progressione individuale e la capacità di applicare le 
conoscenze in contesti pratici. 

STRUMENTI 
Griglia di valutazione del dipartimento 



 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Il rendimento della classe si presenta complessivamente buono. La maggior parte degli studenti ha raggiunto con impegno una sicura 
padronanza dei contenuti fondamentali, dimostrando capacità di analisi e di collegamento tra le diverse tematiche delle produzioni 
animali. Diversi alunni hanno conseguito risultati pienamente soddisfacenti, evidenziando una preparazione teorica solida, autonomia 
operativa e proprietà di linguaggio tecnico. 



 

ECONOMIA, ESTIMO E MARKETING 
Docente: Michele Mario Remo Dettori 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

Il programma proposto nel corso dell’anno è stato articolato 
tenendo conto della programmazione generale elaborata in seno 
al Consiglio di Classe ed al Dipartimento delle discipline Tecnico-
Agronomiche, in base alle seguenti aree tematiche: 
ESTIMO GENERALE: -La teoria estimativa, Aspetti economici di un 
bene, i procedimenti di stima: sintetico e analitico, 
ESTIMO AGRARIO: -Stima dei fondi rustici, stima dei Frutteti, 
stima dei Frutti pendenti, stima delle Anticipazioni colturali, stima 
delle scorte aziendale, miglioramenti fondiari e stima del valore 
potenziale, 
ESTIMO LEGALE:- Servitù prediali, Successioni ereditarie, stima 
dei danni. 
L’attività didattica, dal 15/5/2026 fino al termine dell’anno 
scolastico, proseguirà con il rafforzamento e ripasso degli 
argomenti svolti svolgendo esercitazione e colloqui 
guidati ed infine verifica sommativa. 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

Si fa riferimento a quanto riportato nella parte introduttiva del 
presente documento elaborato collegialmente dal Consiglio di 
Classe. 

 
SPECIFICI 

Questa disciplina in collaborazione con le altre concorre a far 
conseguire agli studenti, al termine del percorso quinquennale, ii 
seguenti risultati di apprendimento: -utilizzare modelli appropriati 
per investigare su fenomeni ed interpretare dati sperimentali; 
intervenire nelle diverse fasi del processo produttivo; riconoscere 
le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche 
e ambientali dell’innovazione tecnologica. Orientarsi nella 
normativa che disciplina i processi produttivi del settore di 
riferimento con particolare attenzione alla sicurezza sui luoghi di 
lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio. 

In termini di: 

CONOSCENZE: Mercato, prezzi e valori, procedimenti di 
valutazione, metodologie e procedimenti di stima di fondi ad 
ordinamento annuo e poliennale, stime con procedimento 
condizionato analisi dei giudizi di convenienza sui miglioramenti 
fondiari, 

ABILITA’: Individuare gli aspetti economici necessari alla 
valutazione di beni, diritti e servizi. Scegliere il procedimento di 
stima più appropriato per risolvere un quesito di stima. 

COMPETENZE: Rilevare contabilmente i capitali aziendali e la loro 
variazione nel corso degli esercizi produttivi, riscontrare i risultati 
attraverso bilanci aziendali. Elaborare le stime più ricorrenti di 
valore, relazioni su investimenti fondiari e relativi giudizi di 
convenienza. Conoscenza della normativa essenziale per risolvere 
alcuni quesiti estimativi legati ai diritti reali. Raccogliere semplici 
dati elementari per risolvere quesiti di stima.  

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E 

SUSSIDI, VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

● Lezione frontale (su ogni singolo argomento), 

● Lezione partecipata , 

● Esercitazioni scritte e orali 

TEMPI E MODALITA’ 



 

ORE SVOLTE  
RIPARTIZIONE PERCENTUALE 

CALENDARIO 

Ore di lezione previste n°99, effettuate al 15-05-2026 n°85 
rilevate dal registro elettronico, queste ore sono comprensive 
anche delle attività di Formazione Scuola Lavoro e delle diverse 
attività predisposte dal Consiglio di Classe. 
Tempi di svolgimento del programma: 
ESTIMO GENERALE: I° quadrimestre 
ESTIMO AGRARIO: I° e II° quadrimestre 
ESTIMO LEGALE. II° quadrimestre 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

NON SUFFICIENTE (5,4,3,2,1)l 
Conoscenza lacunosa e frammentaria, a diversi livelli, dei 
contenuti fondamentali della disciplina estimativa. 
 
SUFFICIENTE (6) 
Conoscenza dei contenuti fondamentali dell’estimo, della 
terminologia tecnica, risoluzione dei più comuni quesiti 
estimativi. 
 
DISCRETO (7,8,9,10) 
Quando alla conoscenza puntuale dei contenuti si associano ad 
abilità e competenze nella risoluzione anche critica di quesiti 
estimativi complessi e concreti. 
 
L’applicazione e l’impegno nello studio, la partecipazione al 
dialogo educativo contribuiscono alla valutazione intermedia e 
sommativa. 

STRUMENTI 

 Verifica orale (programmate con gli allievi sia nei tempi 
che negli argomenti) 

 Verifica scritta: (Stima classica, test a risposta singola), 

 Esercitazioni, anche in formato digitale (a casa) con 
attenzione anche alla formattazione adeguata alla 
tipologia di prova, 

 Discussione guidata, 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Non è stato possibile svolgere tutti gli argomenti previsti nella programmazione iniziale perché molte ore di lezione di estimo 
sono state utilizzate per altre attività didattiche. Inoltre diverse ore sono state utilizzate per recupero e ripasso. La classe nel 
suo complesso, ha acquisito gli argomenti proposti sufficientemente, in termini di CONTENUTI, i principi generali della teoria 
estimativa, i concetti più ricorrenti, la terminologia e le regole di calcolo più comuni per risolvere i più comuni quesiti estimativi. 
Mentre, in termini di ABILITA’ nell’utilizzazione concreta delle conoscenze teoriche acquisite e sia come COMPETENZE nella 
ricerca dei dati e nell’impiego significativo, responsabile e critico per risolvere semplici quesiti estimativi in cui interagiscono 
più fattori, non tutti gli alunni a tutt’oggi hanno raggiunto un livello di sufficienza. Come accennato in precedenza, dal 
15/05/2026 alla fine dell’anno scolastico si lavorerà cercando di recuperare gli alunni che presentano delle difficoltà, svolgendo 
esercitazioni anche scritte oltre a esposizioni orali guidate, cercando di migliorare e rafforzare l’acquisizione di obiettivi su 
esposti, in considerazione della maggiore disponibilità degli allievi nel partecipare al dialogo educativo in classe e ad una 
applicazione più proficua nello studio personale. 

 
 
 
 



 

GESTIONE AMBIENTE E TERRITORIO 
Docente: Carla Todde 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE ED 
ARGOMENTI PRINCIPALI 

L’ambiente e l’ecosistema; 
la nicchia ecologica e l’habitat; 
la successione ecologica primaria e secondaria; 
l’interazione tra biotopo e biocenosi e tra biocenosi e 
biocenosi: la catena alimentare e la riproduzione; 
Differenze: ecosistema naturale e agroecosistema; 
L’UE e la tutela dell’ambiente: 
la storia dell’UE e le istituzioni dell’Unione Europea; 
Il diritto primario: i due trattati fondamentali (TUE e TFUE); 
il diritto secondario: Regolamenti, Direttive, Decisioni, Pareri 
e Raccomandazioni. 
I tre principi di tutela: principio di precauzione, principio di 
prevenzione e principio di chi inquina paga. 
Direttiva Nitrati: obiettivi, il piano d’Azione regionale, ZVN, 
limiti temporali e spaziali, direttiva Habitat: obiettivi e misure 
SIC, ZCS, direttiva Uccelli, ZPS. 
La PAC: 
Obiettivi, i due pilastri: FEAGA E FEARS, I cinque pagamenti 
finanziati dal primo pilastro. 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

 Consolidamento delle competenze tecnico-
professionali 

 Sviluppo delle competenze critiche e 
argomentative 

 Competenze comunicative 

 
SPECIFICI 

 Applicazione dei principi di sostenibilità 
ambientale. 

 Identificare e descrivere le caratteristiche 
ambientali paesaggistiche di un territorio. 

 Individuare interventi di difesa dell’ambiente e 
della biodiversità. 

 Sapersi orientare nella PAC per gli aiuti diretti e i 
vari finanziamenti previsti in agricoltura. 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E 

SUSSIDI, VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

● Lezione frontale, 

● Lezione dialogata, 

● Slide fornite dalla docente. 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE  
RIPARTIZIONE PERCENTUALE 

CALENDARIO 

 48 ore di cui 4 ore di educazione civica (alla data del 
21/04) 

 72,7 %. 
 2 ore settimanali. 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

 Contenuti 

 Collegamenti tra i vari argomenti 

 Linguaggio tecnico appropriato 

STRUMENTI 
 Griglia di valutazione del dipartimento 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

La classe mantiene nel complesso un comportamento corretto, che consente il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
Tuttavia, gli impegni legati ai progetti di FSL e orientamento hanno reso le lezioni frammentarie. 

 



 

PRODUZIONI VEGETALI 
                  Docenti: Pietro Paolo Rosas,  

Piero Bruno Piras 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE ED 
ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

Caratteri morfologici, biologici, produttivi delle colture arbustive ed 

arboree. 

Piante da frutto: impianto, allevamento, tecniche colturali. 

Coltivazione della vite. 

Coltivazione dell’olivo. 

 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

Comprendere il funzionamento ecologico e tecnico-colturale delle 
coltivazioni arboree da frutto in relazione al territorio 

 
SPECIFICI 

Saper descrivere le parti morfologiche di una pianta arborea 

Comprendere le esigenze ambientali e nutrizionali. 

Gestire il suolo in base alle esigenze della pianta e dell’ecosistema. 

Comprendere la funzione della pratica della potatura. 

Conoscere i principali fitormoni. 

Conoscere i fattori di sterilità negli arboreti da frutto. 

Saper impostare la gestione annuale di un arboreto da frutto. 

Saper impostare l’impianto di un arboreto. 

Conoscere le tecniche e le macchine per la potatura, la lavorazione del 

suolo e la raccolta dell’uva e delle olive. 

Conoscere gli aspetti fondamentali di viticoltura. 

Conoscere gli aspetti fondamentali di olivicoltura. 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E 

SUSSIDI, VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

 Lezione frontale con uso di lavagna tradizionale e LIM 

 Libro di testo: Bocchi S., Spigarolo R. et al. Produzioni vegetali, vol. 
C. 2020. Mondadori Education. Milano 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE  

RIPARTIZIONE 

PERCENTUALE 

CALENDARIO 

84 ore svolte al 4 maggio 2026  
3 ore svolte di educazione civica  
4 ore settimanali 
50% primo quadrimestre; 50% secondo quadrimestre 
Totale: 84% delle ore svolte 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 
La Valutazione sarà basata sui criteri previsti all'interno del PTOF e della 
griglia unica di valutazione adottata in sede di Collegio dei Docenti. La 
valutazione inoltre non si baserà solo sui tradizionali strumenti di verifica, 
ma anche sulla partecipazione, sull’impegno e sull’interesse dimostrati 
(domande, contributi, osservazioni). 

STRUMENTI - Verifiche orali che permettono di valutare la conoscenza della materia, 
la capacità di articolare argomentazioni, la proprietà di linguaggio, la 
conoscenza dei linguaggi specifici; attraverso questa modalità il docente 
effettua il controllo dei livelli di apprendimento e provvede quindi, ad 
eventuali interventi di recupero o alla riproposta dei contenuti, 
adottando, se possibile, una metodologia diversa. 

Verifiche scritte (tradizionali, strutturate, semi-strutturate, a risposta aperta, 
analisi e comprensione dei testi, relazioni, prove con supporto informatico, 
lettura e/o elaborazione di mappe mentali etc.) con le quali valutare, oltre la 
conoscenza degli argomenti, la capacità di organizzazione del pensiero e del 
proprio lavoro, di collegamento e di rielaborazione di argomenti diversi; 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Si ritengono raggiunti gli obiettivi di apprendimento generali e specifici per la maggior parte della classe. 



 

SCIENZE MOTORIE 
Docente: Gianluca Saba 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE 
ED 
ARGOME
NTI 
PRINCIPA
LI 

 Padronanza del proprio corpo 

 Percezione sensoriale  

  Capacità coordinative 
 Capacità condizionali  

 Gioco, Gioco-sport e Sport  

 (aspetti tecnici, relazionali, cognitivi) 

 Sicurezza, prevenzione 
 Primo soccorso 

 Salute e ambiente  

 (corretti stili di vita e rispetto dell’ambiente) 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

 Vedi parte generale 

 
SPECIFICI 

 Comprendere la terminologia e il lessico specifico della disciplina 

 Elaborare risposte motorie efficaci e personali in situazioni diversificate che 
vanno dal semplice al complesso. 

 Realizzare compiti motori con una esecuzione fluida, precisa, veloce, 
economica., sempre più raffinata, 

 Memorizzare sequenze motorie semplici 

 Riprodurre il ritmo nei gesti e nelle azioni anche tecniche degli sport. 

 Assumere comportamenti funzionali alla sicurezza negli impianti sportivi in 
generale. 

 Avare un comportamento responsabile nei confronti delle cose e delle 
persone. 

 Non inquinare l’ambiente, tenere pulito e avere un atteggiamento critico e 
responsabile 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, 

STRUMENTI E SUSSIDI, 
VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

Le attività motorie dovranno essere sempre accompagnate dalla consapevolezza, 
da parte degli studenti, di quello che si sta facendo, e dei motivi della scelta 
operata, la verifica delle abilità dovrà essere chiara e trasparente. L’insegnante 
promuoverà la partecipazione consapevole e critica degli alunni integrando tutte 
le attività operative con spiegazioni che chiariscano adeguatamente gli scopi di 
quello che si va compiendo. 
Le attività verranno proposte:  
 con lezioni frontali; 
 ausilio di sussidi audiovisivi multimediali; DAD (ove necessarie) 
 secondo il principio della complessità crescente, articolando il percorso 
con progressione tassonomica: dal semplice al complesso, dal facile al difficile; 
tenendo conto soprattutto dei progressi anche minimi che alcuni alunni possono 
ottenere con tempistiche diverse rispetto alla norma; 
 con un approccio globale, limitando gli interventi di tipo analitico alle 
situazioni di maggior complessità o quando si presentino particolari difficoltà da 
parte di singoli alunni o di piccoli gruppi; 
 attraverso forme di gioco codificato e/o non codificato che, per il loro 
contenuto ludico, creando situazioni stimolanti e motivanti per l’apprendimento, 
facilitando così il raggiungimento degli obiettivi prefissati; 
 oltre all’uso del testo in adozione (Corpo libero) si ricorrerà all'uso del 
Web, con classi virtuali (Classroom) appunti e fotocopie; 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE  
RIPARTIZIONE 

PERCENTUALE 
CALENDARIO 

Ore di lezione previste circa n. 70, effettuate al 15/05/2026  
n. 55 rilevate dal RE. Queste ore sono comprensive anche delle attività di FSL e 
delle diverse attività previste dal Consiglio di Classe. 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

La valutazione nelle Scienze Motorie e Sportive intende misurare i risultati 
sia del comportamento socio-relazionale che di quello motorio, nonché delle 
conoscenze teoriche e teorico-pratiche proprie della disciplina. 
Per quanto riguarda la valutazione del comportamento socio-relazionale si 
ricorrerà all’osservazione sistematica dei singoli alunni sui seguenti aspetti: 



 

- frequenza e puntualità 
- partecipazione (ascolto, impegno, collaborazione) 
- rispetto delle regole di convivenza civile, e delle norme di comportamento 
per la prevenzione degli infortuni. 

STRUMENTI 

Per la valutazione relativa all’area motoria saranno individuate alcune prestazioni 
tra quelle che indicano il possesso e il livello delle capacità e delle acquisizioni di 
tipo motorio e sportivo il più possibile correlate con l’obiettivo prefissato. 
La valutazione motoria si articolerà in tre sottogruppi: 
- valutazione dell’aspetto coordinativo generale, per mezzo di prove che 
evidenzino soprattutto il possesso di determinate abilità e di controllo del 
movimento (per esempio: esecuzione di movimenti combinati, serie o 
progressioni di esercizi a corpo libero o con piccoli attrezzi); 
*  il livello di sufficienza è determinato da una esecuzione “grezza” che 
presenta comunque gli elementi principali del movimento sotto il profilo 
coordinativo e ritmico; i  livelli superiori saranno definiti da crescente precisione, 
coordinazione, fluidità, continuità ed economia del  movimento. 
- valutazione dell’aspetto tecnico-sportivo, attraverso l’esecuzione di 
gesti e movimenti propri di una determinata disciplina sportiva (per esempio: 
fondamentali individuali dei giochi di squadra, il salto in lungo o la partenza dai 
blocchi per l’atletica); 
*  il livello di sufficienza è determinato da una corretta esecuzione anche 
se in modo approssimativo dei fondamentali individuali sotto il profilo tecnico e 
ritmico.  
- valutazione delle capacità condizionali   per mezzo di prove 
standardizzate (test). La misurazione di queste capacità, scarsamente o per niente 
influenzabili nell’ambito delle attività scolastiche curricolari a causa dell’esiguità 
del tempo disponibile, consente di appurare il grado di capacità fisiche raggiunto 
e l'eventualità di migliorare qualche aspetto, far emergere quegli alunni in 
possesso di particolari attitudini avviandoli alla pratica sportiva per una adeguata 
valorizzazione delle loro potenzialità. Sebbene, come già detto, queste capacità 
non siano significativamente modificabili sul piano strettamente fisiologico 
attraverso il lavoro svolto con l’attività curricolare, è tuttavia importante valutarle 
periodicamente per offrire agli studenti occasioni che arricchiranno comunque il 
loro bagaglio di esperienze motorie.  
* La valutazione è determinata dalle tabelle di trasformazione del valore 
prestativo in voto decimale secondo uno standard formativo opportunamente 
calibrato da considerarsi quale punteggio di livello prestativo e non giudizio.  
 
Nella valutazione dell’aspetto motorio si è tenuto conto del livello di partenza e 
di quello finale di ciascun alunno, dando così particolare importanza ai progressi 
ottenuti. 
Per la valutazione della teoria si ricorrerà a prove scritte strutturate (ad es. 
questionari a risposta multipla con Google moduli) e/o orali per completare o 
compensare le valutazioni sulla parte pratica. 
Il voto finale deriva dalla media ponderata dei voti attribuiti nel periodo di 
riferimento (quadrimestri), con una prevalenza relativa della valutazione dell'area 
socio-relazionale. 
Nello scrutinio del primo periodo (quadrimestre) la valutazione si esprimerà 
attraverso l’attribuzione di un   voto unico. 
Alunni con esonero  
Gli alunni esonerati dovranno e potranno essere periodicamente valutati su 
argomenti teorici concordati con l’insegnante, strettamente legati alle attività 
svolte dalla classe e su   aspetti relativi ai ruoli di assistenza, collaborazione ed 
arbitraggio. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Frequenza e puntualità. Partecipazione. Collaborazione in team e rispetto delle regole 

 
 
 

LINGUA E CIVILTA’ 
INGLESE 

Docente: Roberta Massoli Novelli  

CONTENUTI 



 

 
 

PROGRAMMA PER 
AREE ED ARGOMENTI PRINCIPALI 

o  From Smart Farming: 
Types Of Grapes, Breeding, Grapes Hybrids 

o  From The PP Presentation: 
Red And White Winemaking 

o From The Laore Pdf “Wines”:  
Vermentino. Cannonau.  
 

o From The Laore Pdf “Cheeses”: 
Pecorino Sardo Dop  

o From Slow Food Presidia Website: 
Axridda Cheese 
 

o From The Laore Pdf” Sardinian Food Specialities”: Olives 
And Extra-Virgin Olive Oils 

o  From Smart Farming: ”Olive Oil Processing” 
 

o From The Laore Pdf” Sardinian Food Specialities”: 
Honey 

o  From a PP presentation: Beekeeping 
 

o  Educazione Civica: 
Gender Violence: The White Ribbon Association: 
video “MyFriend Max Hate”; 
AI: Article from NY Times Magazine:” Is Chat GPT 

conscious?” 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

Vedi parte generale 

 
SPECIFICI 

Favorire e potenziare l’uso per quanto possibile autonomo della 
microlingua, cercando di non trascurare il General English.  
Permettere agli studenti di acquisire strumenti e strategie che 
possano consentire loro di comprendere e utilizzare la lingua 
straniera, sia oralmente che per iscritto, con buona competenza 
comunicativa. 
A questo scopo, sono stati utilizzati brani tratti da testi di carattere 
tecnico. 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E 

SUSSIDI, VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

• Lezione frontale e partecipata  
• Presentazione degli argomenti in L2  
• Lettura e comprensione di testi dal testo in adozione e 
da siti web  
• Attività di comprensione di ascolto  
• Attività di rielaborazione scritta e orale 
 
Testo in adozione: “SMART FARMING” EDIZIONI IL 
CAPITELLO  
Testi tratti da sito web dedicato anche alle produzioni e 
trasformazioni: Sardegna Digital Library – PDF Wines; 
Sardegna DigitalLibrary – PDF Cheeses; 
Sardegna DigitalLibrary – PDF Sardinian Food 
Specialities  
Testi tratti da quotidiani web su produzioni alimentari e 
attualità. 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE 

RIPARTIZIONE PERCENTUALE 

CALENDARIO 

Il monte ore dedicato alla Lingua Inglese è di tre ore settimanali per 
un totale di 99 ore annuali. Considerando le assemblee di classe, di 
Istituto, le prove Invalsi, le attività di Educazione Civica, di 
Orientamento e FSL (conferenze, visite guidate, seminari ecc) al 13 
Maggio e’ stato possibile svolgere circa 60 ore.  
Il calendario:  
Settembre, ottobre: Sardinian olives and extra virgin olive 
oil; oil making process 
Novembre dicembre: White and red wine making; 
Gennaio, febbraio: Vermentino, Cannonau 
Marzo e aprile: Pecorino sardo dop;   Axridda 



 

Maggio Giugno: Beekeeping and Honey 

CRITERI DIVALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

Conoscenza dei contenuti del programma svolto.  
Capacità di produzione/rielaborazione scritta degli argomenti 
trattati senza errori di grande rilievo.  
Capacità di rielaborazione orale degli argomenti trattati con 
pronuncia ed intonazione accettabili, senza errori di grande 
rilievo.  
Capacità di comprensione scritta e orale.  
Le prove di verifica effettuate nel corso dell’anno scolastico 
sono state strettamente legate alle attività e alle situazioni 
affrontate in classe rispecchiandone modalità e contenuti. 
Sono state utilizzate prove con caratteristiche diverse a 
seconda del tipo di abilità da valutare e della prestazione 
linguistica e cognitiva richiesta allo studente. 
Nel corso dell’anno sono state effettuate almeno quattro 
verifiche orali a quadrimestre. 
Non sono state valutate prove scritte dato che l’esame 
verte sulla espressione orale. 

STRUMENTI 
  Brevi sintesi dei testi studiati  
 Verifiche orali 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Gli studenti hanno sempre mostrato vivo impegno e partecipazione, sia nelle attività proposte in classe che in quelle da svolgersi 
a casa, giungendo ad essere più che sufficientemente in grado di interagire e colloquiare su argomenti curricolari. Alcuni di loro 
sono stati scelti per un Erasmus+ Project e alla fine della terza classe sono stati accompagnati a Galway, in Irlanda, ove hanno 
svolto un tirocinio lavorativo per circa un mese.  

Con tutti la sottoscritta continuerà ad attivare ogni mezzo per guidarli al raggiungimento delle competenze per poter affrontare 
serenamente l’Esame di Maturità. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 

 
 

TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI 
Docenti: Erika Sarritzu, Giampaolo Abis (fino al 19/02), Mirko Peddis (dal 20/02) 

CONTENUTI 

 
 
PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

MODULO 1: VINIFICAZIONE 
Composizione chimica dell’uva e sua evoluzione durante il 
ciclo di maturazione. Curve di maturazione e indici di maturazione. 
Analisi del processo di vinificazione in rosso: operazioni 
tecnologiche e macchinari utilizzati 
Analisi del processo di vinificazione in bianco: operazioni 
tecnologiche e macchinari utilizzati 
I marchi di tutela: DOCG, DOC e IGT. Analisi dei disciplinari di 
produzione. 
MODULO 2: LATTE 
Composizione chimica del latte vaccino, ovino e caprino. 
Le caratteristiche del latte crudo e i processi di risanamento 
del latte pastorizzazione e sterilizzazione. 
Il latte alimentare: classificazione in base al trattamento di 
risanamento e al contenuto lipidico 
MODULO 3: IL FORMAGGIO 
La caseificazione: cagliata acida e cagliata presamica. 
Attitudine alla caseificazione: analisi di diversi 
lattodinamogrammi di latte bovino e ovino e caprino. 
Analisi del processo produttivo generale del formaggio 
Classificazione dei formaggi in base al: latte impiegato, 
consistenza della pasta, temperatura di cottura, stagionatura, 
contenuto in grassi. 
Cenni sui principali difetti e alterazioni dei formaggi 
I formaggi a marchio di tutela della regione Sardegna 
(Pecorino Sardo, Fiore Sardo, Pecorino Romano) 
MODULO 4: L’OLIO DI OLIVA 
Composizione chimica delle olive, processo di inolizione e 
curve di maturazione 
Analisi del processo di produzione dell’olio di oliva e dei 
fattori che influenzano la qualità dell’olio 
La composizione chimica dell’olio di oliva e le reazioni alla 
base delle alterazioni (idrolisi e irrancidimento). 
La classificazione degli oli di oliva in base alla normativa 
vigente. 
Le norme di etichettatura dell’olio di oliva 
Il disciplinare di produzione dell’olio di oliva a Denominazione 
di Origine Protetta “Sardegna” 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

1. Utilizzare la comunicazione orale e scritta per comunicare 
in modo corretto ed efficace informazioni di natura 
generale e specifica nonché i propri pensieri ed opinioni 
2. Saper cercare e raccogliere dati ed informazioni da testi di 
studio, manuali, riviste di settore, mezzi di informazione di 
massa e web valutandone l’attendibilità ed 
eventualmente il valore scientifico 
3. Collaborare ed interagire positivamente con gli altri in 
tutti i contesti (studio, lavoro, svago etc) 

 
SPECIFICI 

CONOSCENZE: 
1. Conoscere gli aspetti fisici, chimici biologici delle materie 
prime e dei prodotti trasformati 
2. Conoscere i processi di trasformazione dell’industria enologica, olearia 
e lattiero casearia e conserviera. 
3. Conoscere le tecnologie utilizzate nelle linee di trasformazione. 
4. Conoscere gli aspetti chimici e le implicazioni tossicologiche dei processi 
trasformativi nonché dei punti critici e delle metodologie di controllo 
ABILITÀ: 
1. Saper individuare gli obiettivi e la funzione di ciascuna delle fasi che 
costituiscono il processo di trasformazione. 



 

Saper individuare gli aspetti, e gli eventuali rischi, tossicologici e 
ambientali legati alle attività produttive anche alla luce della normativa di 
settore 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E 

SUSSIDI, VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

Metodologie didattiche: 
Brainstorming e discussione inerente prerequisiti e/o argomenti 
precedentemente svolti 
Lezione frontale interattiva (sessioni di domande e risposte, gruppi di 
discussione, gruppi di riepilogo) 
Presentazione degli argomenti col supporto della LIM (presentazioni 
elettroniche, video etc). 
Strumenti e sussidi: 
Oltre al libro di testo, sono stati inviati agli studenti, attraverso la 
piattaforma google classroom, materiali, video e link appositamente 
creati per gli studenti o reperiti da altre fonti (libri, riviste, web etc) 
necessari allo studente per lo studio, l’approfondimento e la redazione 
di report, temi o relazioni. 
Altre attività: 
Attività di laboratorio, in particolare nel laboratorio di trasformazione 
dei prodotti, attività pratiche nell’azienda di istituto, uscite didattiche e 
conferenze con esperti di settore 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE  
RIPARTIZIONE PERCENTUALE 

CALENDARIO 

La disciplina si articola in 3 ore settimanali per un totale di 97 ore annue, 
al 15 Maggio sono state svolte un totale di 76 ore di cui 8 di FSL, e 68 ore 
di lezione. 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 
La valutazione è stata effettuata in base ai criteri individuati dal collegio 
dei docenti e in accordo a quanto stabilito dal consiglio di classe e 
riportato nel presente documento 

STRUMENTI La valutazione intermedia e finale è stata effettuata utilizzando la griglia 
di valutazione approvata dal collegio dei docenti e riportata nel presente 
documento 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

La classe è lievemente disomogenea sia per capacità che per preparazione di base, alcuni studenti si sono mostrati 
particolarmente fragili dal punto di vista didattico, altri, pur non manifestando particolari difficoltà hanno raggiunto con 
fatica o hanno raggiunto solo parzialmente gli obiettivi didattici a causa di un impegno non adeguato. La partecipazione 
alle attività proposte e l’impegno profuso sono stati infatti discontinui e non sempre adeguati alle richieste per molti 
studenti, mentre i pochi studenti che hanno lavorato con impegno e continuità hanno agevolmente raggiunto tutti gli 
obiettivi prefissati anche se in tempi e livelli di competenza differenti a seconda delle proprie capacità personali e della 
preparazione di base. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

BIOTECNOLOGIE AGRARIE  
Docenti: Elena Usai, Sara Serra 

CONTENUTI 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 

PRINCIPALI 

UD 1-La cellula animale e vegetale  
Ripasso caratteristiche generali cellula animale e vegetale; organuli, sintesi 
proteica, DNA e RNA. 
UD 2- Evoluzione delle biotecnologie 
-Studio delle biotecnologie tradizionali e innovative: cosa sono, generalità 
utilizzo e sviluppo 
- I microrganismi sfruttati dall’uomo (le fermentazioni nelle biotecnologie 
tradizionali) 
UD 3 – Organismi utili e dannosi 
- Principali caratteristiche di virus, batteri, funghi (funghi, lieviti e muffe); 
-Criteri principali di classificazione Artropodi: anatomia e fisiologia degli 
insetti. 
- Insetti utili e dannosi in agricoltura 
UD 6 Fitoiatria – Dal sintomo alla patologia 
- Sintomi delle malattie 
-Diagnosi e controllo fitopatogeni 
- Processi diagnostici e controllo dei patogeni 
- Fattori biotici e abiotici che influenzano la resa delle colture. 
Metodologia di lotta: 
-Lotta integrata e biologica 
- I mezzi di lotta (agronomici, fisici, meccanici, chimici, genetici, chimici, 
biotecnologici) 
-Principali patologie vite: 
(oidio, botrite, peronospora, fillossera, flavescenza dorata, tignola e 
tignoletta, erinosi) con relativi sintomi e mezzi di lotta e di prevenzione 
- Principali patologie olivo: 
(occhio di pavone, rogna dell’olivo, mosca dell’olivo, cotonello, Tignola, 
cocciniglia mezzo grano di pepe) con 
relativi sintomi e mezzi di lotta e di prevenzione 
- EC: Norme di igiene nella filiera agroalimentare – nozioni base HACCP 
(materiali forniti dal docente e slide su classroom) 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

GENERALI Si rimanda alla parte generale del Documento del Consiglio di Classe. 

SPECIFICI - Saper analizzare i rapporti tra produzione vegetale e parassiti, partendo 
dalla biologia e dall’ecologia ambientale, in modo da consentire interventi 
mirati nel più ampio rispetto degli equilibri esistenti. 
- Riconoscere la sintomatologia macroscopica essenziale delle principali 
malattie causate da Virus, Funghi, Batteri, Insetti, su Vite e Olivo. 
- Saper collegare il danno osservato su una coltura risalendo quindi 
all’insetto e alla sua biologia. 
-Saper valutare la soglia di danno e di intervento per i principali parassiti. 
- Saper organizzare un piano di difesa fitosanitaria secondo i principi di lotta 
meno invasivi e dannosi per l’ambiente 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

METODOLOGIE DIDATTICHE, 
STRUMENTI E SUSSIDI, VISITE E 

ALTRE ATTIVITÀ 

Alle lezioni teoriche frontali è seguita un’attività di laboratorio, quando si è 
potuto, a scadenza settimanale, per poter esaminare successivamente allo 
stereo e/o microscopio le strutture e la morfologia degli agenti patogeni. 
Lo studente ha compilato ad ogni esercitazione una scheda dove descrive la 
sintomatologia, il parassita con il relativo disegno e formula un’ipotesi di 
intervento. 
Durante le esercitazioni si sono visionati casi dal vivo in azienda o effettuato 
piccole attività con osservazioni pratiche in azienda oltre che in laboratorio; 
si sono visionati video specialistici di esperti di settore, atti a visionare danni 
e a vedere azioni pratiche di prevenzione o trattamenti riguardante in 
particolare le principali patologie di VITE e OLIVO. I materiali sono stati poi 
condivisi anche attraverso Classroom. 



 

A questi sono seguite relazioni tecniche o critiche da parte dei ragazzi, scritte 
o orali, con esposizione argomento a tutta la classe e ai docenti. 
Dellachà, Forgianini, Oliviero - Nuove Biotecnologie agrarie – REDA 
Dellachà & Oliviero /Biologia Applicata -Biotecnologie/Difesa delle colture 
parte applicativa-Volume2 - REDA 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE 
RIPARTIZIONE PERCENTUALE 

CALENDARIO 

Delle ore svolte, al 15 di maggio, il 60% è stato dedicato alle lezioni frontali, 
il 30% alle esercitazioni di laboratorio e/o aziendali, il 10% alle verifiche.  

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI Si rimanda alla parte generale . 

STRUMENTI Sono stati ritenuti utili alla valutazione, tutte le possibili espressioni degli 
studenti: orali, scritte, test, 
questionari, grafiche, pratiche, prove a risposta sintetica e relazioni. Nel 
valutare la preparazione dello 
studente in termini di sufficienza, si è tenuto conto dell’acquisizione dei 
concetti fondamentali, della 
capacità di esprimersi in modo appropriato nell’esposizione verbale e scritta, 
della capacità di 
argomentare in modo interdisciplinare e comunque dell’impegno e dei 
progressi migliorativi, registrati nel 
corso dell’anno scolastico, anche in relazione alla situazione di partenza e alle 
capacità. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

La classe fin dall’inizio dell’anno scolastico, ha evidenziato un impegno adeguato e un profitto generalmente buono, attiva 
la partecipazione alle varie attività, sia teoriche che durante le esercitazioni pratiche. Sempre formalmente corretto il 
comportamento. 
Le verifiche scritte e orali, non sempre hanno visto lo stesso rendimento a causa di carenze di base; sono migliorate nel 
corso dell’anno le capacità espositive e di rielaborazione. 
La classe nel suo complesso, per le capacità, la curiosità e l’impegno continuo per alcuni, per altri discontinuo, ha raggiunto 
risultati mediamente buoni. 

 

 

  



 

 
 
 
 

IRC 
Docente: Giovanni Maria Carboni 

CONTENUTI 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

●  I sette Sacramenti  
● La figura di Gesù Cristo 
● Il valore della vita nella visione cristiana 
● Questioni di Bioetica (pena di morte, IVG, eutanasia) 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

GENERALI Saper riconoscere l’incidenza del cristianesimo nel corso della storia, cogliendone 
l'importanza per la nascita e lo sviluppo della cultura europea e per una lettura 
critica del mondo contemporaneo.  

Esporre i tratti e l'identità della religione cattolica in riferimento ai suoi documenti 
fondanti, all'evento centrale della nascita, morte e risurrezione di Gesù Cristo e alla 
prassi di vita che essa propone, nonché sul ruolo della religione nella società, 
comprendendone la natura in prospettiva di un dialogo costruttivo fondato sul 
principio della libertà religiosa. 

SPECIFICI 

1. Motivare, in un contesto multiculturale, le proprie scelte di vita, 
confrontandole con la visione cristiana nel quadro di un dialogo aperto, 
libero e costruttivo; 

2. Individuare la visione cristiana della vita umana e il suo fine ultimo, in un 
confronto aperto con quello di altri sistemi di pensiero;  

3. Riconoscere al rilievo morale delle azioni umane con particolare 
riferimento alle relazioni interpersonali, alla vita pubblica e allo sviluppo 
scientifico e tecnologico;  

4. Riconoscere il valore delle relazioni interpersonali e dell'affettività e la 
lettura che ne dà il cristianesimo;  

5. Usare e interpretare correttamente e criticamente le fonti autentiche della 
tradizione cristiano-cattolica. 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E 
SUSSIDI, VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

Sul piano delle scelte metodologiche, si è fatto costante riferimento all’esperienza 
degli alunni, alle loro domande di senso e alla tradizione religiosa e culturale 
cristiana, integrate con i nuovi linguaggi della comunicazione, in particolare sono 
state usate presentazioni Power Point, video, immagini, repertorio musicale di vario 
genere e proiezione di film. 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE  
RIPARTIZIONE PERCENTUALE  

CALENDARIO 

La disciplina si articola in 1 ora settimanale, per un totale di 33 ore annue. Al 15 
maggio sono state svolte 21 ore. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI Si rimanda alla parte generale. 

STRUMENTI 
Verifiche orali 
Dibattiti  

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Gli studenti hanno sviluppato le loro capacità di riflessione etica. Hanno inoltre approfondito gli aspetti culturali e storici della 
religione contemporanea.  L’interesse degli studenti ha permesso di svolgere in modo soddisfacente gli argomenti trattati. 

  



 

 
 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 5^ A: 
 

Disciplina Docente Firma 

ITALIANO 
Cristiana Loddo 

 

STORIA 
Cristiana Loddo 

 
 

LINGUA INGLESE 
Roberta Massoli Novelli  

MATEMATICA 
Maria Roberta Congiu 

 

BIOTECNOLOGIE AGRARIE 

Elena Usai 

 
Sara Serra 

 
 

ECONOMIA, ESTIMO, MARKETING E 
LEGISLAZIONE 

 
Michele Mario Remo Dettori 

 

 
TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI 

Erika Sarritzu  
 
Mirko Peddis  

 
PRODUZIONI ANIMALI 

Giuseppe Usai 

 

 
PRODUZIONI VEGETALI 

Pietro Paolo Rosas 

 

Piero Bruno Piras 

 

 
GESTIONE AMBIENTE E TERRITORIO 

Carla Todde 

 

 
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Gianluca Saba  

 
IRC 

Giovanni Maria Carboni 
 

SOSTEGNO Marcella Aresu  

SOSTEGNO Claudia Scaramuccia  
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